IL PO 


ANNO XU = N. 17 


TE DEL GIORNO 
Non di rado certi avvenimenti si giudi- 
cano meglio da lontano che da vieino. Per 
noi, infatti, l’esito della elezione del Capo di 
Stato in Francia per il fururo settennio non 
poteva essere dubbio : tantochè, per citare 
un aneddoto, discutendo ieri a mezzogiorno 
in un circolo politico intimo sulle probabilità 
della votazione di Versailles, non abbiamo 
errato che di cinque voti su quelli riportati 
dal sig. Poincaré nello serutinio definitivo. 

Così avessimo indovinata la cartella di 

dieci numeri per la lotteria nazionale! 
2 ora che il fatto è compiuto, possiamo 
ben affermare che nelle siere politiche e 
nell'opinione pubblica dell’Italia la elezione 
del sig. Poincaré era generalmente prevista 
e considerata favorevolmente : imperocchè 
— tranne quei lievi incidenti, avvenuti du- 
rante la guerra libica, taluno dei quali fa- 
cilmente composto e qualche altro in via di 
amichevole risoluzione presso la Corte del- 
l’Aia, per offrirle modo di tenersi in esercizio 
— non abbiamo davvero aleuna ragione per 
dubitare che la politica della Francia, sotto 
la presidenza del sig. Poincaré, non sia ispi 
rata al criterio direttivo di consolidare quei 
rapporti di sincera amieizia, che egli stesso 
in alcuni non remoti discorsi dichiarava in- 
dispensabili al progresso degl'interessi eco- 
nomici, naturalmente esistenti tra i dne 
Paesi ed a quelli che potranno scaturire dai 
nuovi, reciproci possessi nell'Africa Setten- 
trionale. 

Gl’impegni internazionali dell’Italia, di 
recente rinnovati a scopo pacifico per un 
settennio, come quelli esistenti tra la Francia 
ed altre Nazioni, cui ci legano rapporti di 
schietta amicizi. impatia, non possono 
costituire il minimo ostacolo a quel libero 
e costante svolgimento d'interessi intellet- 
tuali e materiali, che è parte così notevole 
nell'attività quotidiana dei dne paesi vicini. 

Ora, poichè nessuna ragione sussiste per 
dubitare che sotto la pwsidenza del sig. 
Poincaré non si mantenga inalterata tra 
le due Nazioni quell’amicizia, da lui ricorda- 
ta nella conclusione del suo eloquente di- 
seorso del 4 luglio, in commemorazione di 
Leonardo da Vinei, eosì noi salutiamo fidu- 
ciosi il suo avventg alla suprema carica nel 
Governo di Francia. 


Politica e diplomazia 


I dispacci col segno & sono della notte 


(Servizio speciale del « Popolo Romano +). 

BERLINO 17, ore 12. — LI. R. yacht 
Hohenzollern ha ricevuto l’ordine di partire 
il 19 febbraio per Kiel per imbarcarvi 
l'Imperatore per l’annunziato viaggio a Ve- 
nezia e Corfù. 

(S) Belgrado, 17. — Ieri allo 10 ant. il Console d’'Au- 
stria-Ungheria a Belgrado, Wildner, ha preso pos- 
sesso del, Consolato austro-ungarico a Mitrovitza, 
in sostituzione del titolare Tahy, ammalato. 

Gli sono stati resi gli onori militari. in conformità 
agli accordi fra i Governi serbo e austro-ungarico. 

Madrid, 17. — Oltre la nomina già annunziata 
dell'ex. Min. Calbeton ad Ambasciatore presso la 
S. Sede si avrebbe il seguente movimento difloma- 
tico tra gli Ambasciatori spagnuoli: 

Ramirez de Villa Urutia da Londra a Parigi; 

Polo de Bernabé da Berlino a Londra; 

Conte de la Vinaza da Pietroburgoa Berlino. 

Il marchese Valera de Villasindo Ministro a Tan- 
geri andrebbe a Lisbon 

(S) Pietroburgo, 17. — Il Consiglio dei Ministri 
ha approvato la presentazione alla Duma di un pro- 
getto di legge che prevede il rimborso dei dazi doga- 
nali per le esportazioni di prodotti tussi. 

(S) Vienna, 17. — L'Imperatore ha oggi ricevuto 
in udienza speciale l'Ambasciatore italiano duca A- 
varna il quale lo ha ringraziato per la onorificenza 
della Gran Croce dell'Ordine di S. Stefano recente- 
mente conferitagli. 

+ (S) Monaco di Baviera. 17. Le Nackrichton si 
dicono ufficialmente informate che il Senato della Corte 
suprema al quale era stata affidata la cura di esaminare 
la questione del matrimonio del Principe Giorgio di 
Baviera ha dichiarato nullo il matrimonio del Principe 
colla ArSduchessa Isabella Maria di Austria. Questa 
decisione è stata confermata dal Principe regnante. 


Da Parizi 
{Nostro fenogramma della notta 
PARIGI, 18 (ore 0. 


nuovo Presidente della Repubblica, cono- 
sciuta a Parigi alle 19 e tosto rapidamente 
diffusa dalle numerose edizioni dei giornali, 
venne accolta in generale con viva sodd 
zione. Per le vie e nei pubblici ritrovi fu 
rono improvvisate dimostrazioni acclamanti 
Poincaré, non senza grida ostili contro colo- 
ro che ne andidatura. 

Parecchi edifici pubblici e privati espo- 
sero le bandiere. In molti teatri il pubbli 
chiese ed ottenne che si suonasse la Marsi- 
gliese tra applausi entusiasti 

Gran folla accorse 

mare Poincaré al suo ritorno da Versailles. 
Il nuovo Presidente fu pure calorosamente 
applaudito dalla folla durante il percorso dal- 
la stazione all’Eliseo, dove si recò diretta- 
mente per porgere il saluto al Presidente 
Fallières. 
‘i annuncia chg durante il n 
dovrà intercedere tra la nomina e 
mento del nuovo Presidente della Repub- 
blica segniterà a funzionare l’attuale Gabi- 
netto. 

Pur rimanendo il signor Poincaré Presi- 
dente del Consiglio, la presidenza effettiva sa- 
rà assunta da Briand. 

Quanto alla formazione del nuovo Gabi- 
netto, ogni previsione sarebbe per il momento 

rematura. Ciò che sembra molto proba- 

ile è che il sig. Briand debba assumere il 
portafoglio degli Esteri. 

La stampa, pei primi commenti, si fa eco 
della generale soddisfazione, rilevando come 
questa sia forse la prima volta che la elezio- 
ne presidenziale rispecchia la volontà della 
Nazione. 

L’attitudine ferma del Poincaré nella poli- 
tiea estera, il programma patriottico del Ga- 
binetto da lui presieduto _avevanoriscosso 
il plauso della grande mag@oranza del pae- 
se: non è quindi esagerazione il dire che l’ele- 
zione di ieri ha pienamente risposto ai voti 
della Francia. 


Ila stazione per accla- 


50). — La nomina del | 


ULTIMA PAGINA LE CO; 


NDIZIONI ED I PREZZ. 


L'elezione presidenziale in Francia 


PAMS SI DIMETTE DA MINISTRO. 


(S) Parigi, 17. — Il Ministro di agricoltura Pams 
ha diretto al Presidente del Consiglio, Poincaré la se- 
guente lettera: 

Avendo accettato la candidatura alla Presidenza 
della Repubblica, ho l'onore di presentarvi le mie di- 
missioni da Ministro di Agricoltura. » 

Le dimissioni sono state accettate. 

Tl Ministro del Commercio Fernand David è stato 
icaricato dell’interim del Ministero di agricoltura. 


# A Versailles 


PRIMA DELL'ASSEMBLEA 


(S) Versailles, 17. — Il Palazzo ove si terrà l'A: 
semblea Nazionale, di solito quasi deserto, è oggi pro- 
digiosamente animato. 

L'ingresso è rigorosamente vietato a tutti coloro 
che non hanno carte speciali di lascia-passare. 

L’affluenza sarà però enorme. La sola stampa è 
rappresentata da un numero straordinario di giorna- 
| listi di tutto il mondo. Verso le 10 arrivano i primi 
parlamentari, nello stesso tempo che le presidenze 
del Senato e della Camera, e i funzionari delie due Ca- 
mere. 

Per assicurare la pubblicità dell'Assemblea Na- 
zionale prevista della legge sono stati riservati al 
pubblico diciassette posti nelle tribune. 

(S) Versailles. 17. — 1 treni speciali organizzati 
dalle Ferrovie dello Stato arrivano a Versailles in- 
perfetto orario. 

Alle 11.53 Dubost e un centinaio di parlamentari 
arrivano dalla linea degli Invalidi e nei Zandeauz loro 
riservati raggiungono il Castello. 

Verso le 11.30 avviene un incidente, Un individuo 
che pronunzia frasi sconnesse giunge dall’Avenue 
de Paris dirigendosi verso il Castello. 

A un tratto estrae dalla tasca una rivoltella di 
grosso calibro e la punta contro il Castello. Viene im- 
medintamente arrestato e disarmato. Egli si mette a 
| gridare che il Presidente della Repubblica non può 

essere eletto e che egli reclama i suoi diritti. L'indi- 
viduo, che sembra non essere nel pieno possesso delle 
sue facoltà mentali, è inviato al prossimo posto di 
polizia. 


Poincaré giunge al Castello a mezzogiorno preciso. 

I parlamentari, i Ministri e i direttori dei giornali 
entrano nel Palazzo per la Corte d'onore. 

I diplomatici, gli invitati e i giornalisti entrano 
nel palazzo da via Odessa. 


{S) Versailles, 17. — I parlamentari, sempre più 
numerosi, ritirano alla Questura dell'Assemblea spe- 
ciali cartoline postali, che spediranno ai loro amici 
e che saranno annullate col timbro dell'Assemblea 
Nazionale. 

Un servizio d'ordine severissimo è organizzato 
intorno alla stazione particolarmente da truppe di 
artiglieria e dalla gendarmeria. 

I gruppi di curiosi vengono sciolti amano a mano 
che si formano. 

La strada ferrata è sorvegliata militarmente. 
Per tutto il percorso da Parigi a Versailles la linea è 
sorvegliata. 


| 
| DELIBERAZIONI DEI GRUPP} 

| PARLAMENTARI. 
| 

I 


(S). Versailles. 17. — Verso mezzogiorno e mezzo la 
Galleria dei busti, della quale una parte soltanto è ac- 
cessibile ai giornalisti comincia ad animarsi. 

amici di Poincaré come quelli di Pams sembrano 
avere piena fiducia nel successo del loro favorito. 

I gruppi dell'Unione repubblicana della Camera e 
della Sinistra repubblicana del Senato hanno deciso 
all'unanimità di votare per Poincaré. 

All'una la Galleria dei busti assai poco larga è in 
tutta la sua lunghezza affollata. 

Clemenceau riesce appena a farsi un passaggio per 
raggiungere la parte riservata ai parlamentari. Pams 
stringe le mani a numerosi colleghi. I socialisti unifi- 
cati mantengono la loro decisione di votare al primo 
serutinio per Vaillant. 


Per il secondo serutinio alcuni vogliono astenersi 
altri sostenere sia la candidatura di Poincaré, sia quel- 
la di Pams. 


LA SEDUTA DELL'ASSEMBLEA NAZIONALE 


(S) Versailles, 17. — Prima dille ore 13 tutte le 
tribune sono gremite. Le signore sono in grande mag- 
| gioranza. 

I parlamentari vanno affollando l'aula a poco a 
poco. 

Quando alle 13.07 il Presidente del Senato Dubost, 
che presiede emblea nazionale, dichiara aperta 
la seduta, oltre 700 deputati e senatori occupano i 
| banchi. 

Dubost legge il decreto di convocazione dell'As- 
semblea Nazionale. 

Subito dopo il plebiscitario De Dion grida con voce 
tonante: 

Noi protestiamo, i miei amici ed io. 


II resto si perde fra le proteste della sinistra e del 
centro. Gli scambi di esclamazioni fra destra, sinistra 
e socialisti continuano per alcuni istanti. 

Dubost reclama il silenzio 


| Appena l'agitazione è calmata, si estrae a sorte la 
| lettera dalla quale si comincierà a votare. E' la let- 
| tera T. La sfilata alla tribuna avviene senza incide 
perchè quasi tutti i votanti rispondono prontamente 
all'appello. 

(S) Versailles. 17 — Molti parlamentari, dopo 
avere votato, 0 in attesa del loro turno, escono dall’au- 
la e affollano gli ambulacri discutendo animatamente. 

Il conte De Dion, nella Galleria dei busti, ha ripresa 
la protesta che ha fatto al principio della seduta del 
Congresso, a nome dei suoi amici e suo. Egli protesta 
contro il sistema che consiste nel fare eleggere il Pre- 
sidente della Repubblica dal Parlamento e non dal po- 
polo. 

Nei corridoi Pelletan espone violentemente la neces: 
sità di una nuova candidatura, allo scopo di far cessare 
le divisioni. Si fanno ancora stampare bollettini di vo- 
to con vari nomi. 

Si giunge ben presto alla lettera P. 

Pams va alla tribuna. Scoppiano applàusi e accla- 
mazioni su numerosi banchi, a sinistra e in varie altre 
parti dell'Assemblea. La dimostrazione dura poco. 

Qualche secondo dopo l'Assemblea applaude quasi 
all’unanimità Louis Passy, decano della Camera. La 
comparsa alla tribuna di Pelletan solleva applausi a 
sinistra e mormorii a destra. 

11 Presidente del consiglio aré è chiamato a 
sua volta. (Vivi movimenti di attenzione su tutti i ban- 
chi). Poincaré depone rapidamente la sua scheda, men- 
trei suoi amici sparsi un po’ in tutta la sala, ma 
specialmente numerosi al centro applaudono e l’accla- 
mano. 

Alle 3 precise l’ultimo dei votanti del primo seruti- 
| mio depone la sua scheda 


Il primo scrutinio 


(S) Versailles, 17, Alle 14.151’ appello è 
terminato. 
Lo serutinio è chiuso. 
La seduta è sospesa fino a dopo lo spogl 
Il President» lascia il seggio alle 15.20. 
Ment lo spoglio, i primi caleoli at- 
tribuiseono 381 voti a Poincarè e 338 a Pams. 
Questi dati sono però inesatti. 
Ecco il risultato ufficiale del primo seru- 
tinio proclamato dal Presidente. 
Il numero dei votanti è di 87: 
La maggioranza assoluta è ci 434 
I voti sono così ripartiti: 


Poincarè 429; 
Pams 32 
Vaillant 62 
anel 1 
Ribot 16; 
Bonrgeois 


Rochefort 1; 


Schede bianche 5. 
Non avendo Poincarè riportato la_mag- 
gioranza assoluta, il Presidente indice il 


secondo serutinio. 
FRA IL PRIMO E IL SECONDO SCRUTINIO 


(S) Versailles, 17. — Appena il risultato del primo 
scrutinio è stato conosciuto, una dele; i 
recata da Pams per domandargli di non mantenere 
la sua candidatura al secondo scrutinio. 

D'altra parte Briand nei corridoi ha vivamente 
esortato i repubblicani che avevano votato per Pams 
a votare per Poincaré. 
Teodoro Reinach ha dichiarato che aveva votato 
imo serutinio per Pams, ma che egli considerava 
e, non votando ora per Poincaré, si commetterebbe 
un errore dal punto di vista repubblicano. 

Un centinaio di radicali e radicali-socialisti, riu- 
niti sotto la Presidenza di Renaud, hanno deciso, a 
maggioranza, di continuare a votare, în questo stato 
di cose per Pams. 


IL PUBBLICO ACCLAMA POINCARE” 


(S) Versaîiles, 17. — Il risultato del primo scru- 
tinio è stato accolto a Versailles con vivo entusiasmo 
da parte del pubblico addensato nei dintorni del Ca- 
stello. 

(S) Parigi, 17. — Alle 16.30 l'animazione è gran- 
dissima sui Voulevards, specialmente davanti agli 
uffici dei giornali, ove molti acclamano al nome di 
Poincaré, nel momento in cui si affiggono i risultati 
del primo scritinio. 


LA SECONDA . VOTAZIONE 


® (S) VERSAILLES, 17. Durante la se- 
duta dell'Assemblea Nazionale, Poincaré è 
stato molto lungamente e calorosamente ap- 
plaudito al momento in cui si è recato a 
votare pel secondo serutinio. 

Alle 6 il secondo scrutinio è stato chiuso. 

Durante la sospensione per procedere allo 
spoglio dei voti, la sala si vuota ; ma le tri- 
bune rimangono gremite di persone ansiose 
di assistere alla proclamazione del Presidente 
della Repubblica. 

Leggeri tafleragli avvengono persino nei 
corridoi delle tribune occupate dal pubblico 
più elegante. 

Allo 6.30 deputati essenatori rientrano in 

‘aula, che prfsenta uno spettacolo 
ione vivissima. 


P©OINCARÉ ELETTO 
® (S) VERSAILLES, 17. E 


o i risul- 


tati del secondo serutinio, proclamati nella 
seduta dell'Assombien NaZiunale. 
Votanti 870 
Schede bianche e nulle 11 
Suffragi espressi 859 
Maggioranza assoluta 430 
Poincaré 183 
Pams 296 
Vaillant 69 
Dispersi 11 


LA PROCLAMAZIONE DI POINGARE” 

Tutti i Ministri assistono alla seduta al 
momento della proclamazione, saìvo Poin- 
caré.* 

Briand è cireondato da molti parlamenta 
che gli stringono la mano. Léon Bourgeois è 
gli altri Ministri sono oggetto di manifesta- 
zioni di simpatia da parte dei parlamentari. 

Alle 6.45 l'aula è gremita. Il Presidente, 
seortato da quattro uscieri, entra e prende 
posto sul suo seggio. Egli proclama subito il 
risultato del secondo serutinio. 

Quando fa il nome di Poincaré e dei voti 
riportati, scoppiano lunghi applausi. 

A Sinistra alcuni deputati e senatori mo- 
strano i parlamentari di Destra che applau- 
dono, gridando : « E° l’eletto della Destra ! » 

Dubost prosegue senz'altro la sua lettura 
Egli può infine dominare il tumulto ed an 
nunciare che Pams ha riportato 296 voti. 
(Vivi applausi su vari banchi). Vaillant 69 
(Applausi entusiastici all'estrema sinistra). 
Grida di Viva la Repubblica! Viva la Co- 
mune ! ». 

Per conseguenza — aggiunge Dubost — 
Poincaré, avendo ottenuto la maggioranza 
assoluta dei suffragi (Voci a sinistra : 
L'’eletto della Destra ! Abbasso il Dittatore !) 

Dubost riesce infine a proclamare eletto 
Poinearé per sette anni, a cominciare dal 
giorno nel quale avranno fine i poteri del- 
l’attuale Presidente della Repubblica. 

La sessione dell'Assemblea Nazionale è 
chiusa. Il Presidente toglie la seduta alle 
ore 6.55. 


FELICITAZIONI A_POINGARE'” 


IL DISCORSO DEL NUOVO PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA 
+ (Sì) Versailles, 17. Dopo l'elezione, Dubost fe- 
licita Poincaré. Indi anche Briand, vice-Presidente 
del Consiglio, a nome dei membri del Governo, feli- 
cita l'eletto dell'Assemblea Nazionale. Questa gior- 
nata — egli dice — è per noi e per voi un grande 
avvenimento. Ciò che noi possiamo dire, noi che vi 
concsciamo, è che, affidando nelle vostre. mani la tu- 
tela delle istituzioni repubblicane e i grandi inte- 


I PER LE ASSOCIAZ 


kX_—— 


resi del nostro paese, l'Assemblea Nazionale l'ha 
affidata a mani sicure, a mani leali. 

Poincaré risponde in questi termini : N 

Signor Presidente dell'Assemblea Nazionale, Si- 
gnor Guardasigilli e caro amico: ì 

Le vostre parole così affettuose mi sono andate di- 
rettamente al cuore. Sono profondamente commosso 
dell'attestato di fiducia che mi ha testè dato l'Asseni- 
blea Nazionale. 

Cercherò di mostrarmene degno nelle alte funzioni 
che sto per assumere. 

Saprò dimenticare senza sforzo le lotte di ieri, e 
anche le ingiurie. : 

Siate convinti che saprò sempre dovunque un arbi- 
tro imparziale. 

Rimarrò il custode fedele della costituzione e delle 
leggi. Manterrò al di sopra di ogni attacco gli interessi 
della difesa nazionale. E veglierò, d'accordo coi Mi- 
nistri responsabili, all'unità di direzione della nostra 
politica estera. 

Voi potete - signori, contare sulla mia devozione 
assoluta alla Repubblica e alla Patria. 

Dopo che Poincaré è stato felicitato da Dubost e 
dai colleghi del Governo, le porte del Gabinetto del 
Presidente dell'Assemblea Nazionale, ove egli si trova, 
sono aperte e circa duecento senatori e deputati vanno 
a felicitare il Presidente eletto. 

Fra i duecento senatori e deputati che si sono re- 
cati a felicitare Poincaré vi sono Deschanel, Presi- 
dante della Camera dei deputati e i rappresentanti 
dei Dipartimenti della Senna e Oise. Essi gli presen- 
tano le loro felicitazioni. 

Poincaré stringe loro la mano e li ringrazia. 


LA PARTENZA DA VERSAILLES. 


Alle 7 e venti minuti i ricevimenti sono terminati. 
Poincaré lascia ln sala Merengo accompagnato dai 
Ministri e seguito da gran numero di senatori e depu- 
tati che lo acclamano nella Corte del Castello. Tutti 
si precipitano nel cortile delle prigioni, dove si trova 
l'ingresso riservato ai membri del Parlamento. 

Primo ad apparire è Pams circondato da numerosi 
amici. 

I concorrenti di Poincaré alla Presidenza della Re- 
pubblica non sembrano troppo impressionati della 
propria sconfitta. 

Alle 7.45 Poincaré appare sulla soglia. 

Una grande acclamazione di Visa Poincaré risuona, 
mentre il magnesio dei fotografi getta sprazzi sfolgo- 
ranti di luce. Poincaré sale subito nella sua automobi- 
le e, preceduto da un plotone di gendarmi, seguito da 
un plotone di dragoni, si reca alla stazione della spon- 
da sinistra. 

Lungo il percorso Poincaré è stato acclamato dalla 

Raymond Poincaré giunge alla stazione della spon- 
da sinistra alle 7.22, salutato dal pubblico con le grida 
di: Viva la Repubblica! Viva Poincaré 

Alcuni membri del corpo diplomatico, ch’erano 
arrivati qualche momento prima, si recano anch'essi a 
salutare Poincaré, il quale, vivamente commosso, 
stringe loro la mano. 

Egli sale nel salone, che gli è riservato, accompagna- 
to dai membri del Governo. Il treno lascia la stazione 
alle 7.28 tra grida di: Vive Poincaré! 


L'ARRIVO A PARIGI. 


Il treno giunge alle 7.40 alla stazione del quai d'Or- 
say. Uscendo dalla stazione alle 7.50 Poincarè sale 
nell'automobile accompagnato da Aristide Briand, 
Vice-presidente del Consiglio dei Ministri, 

ALL’ELISEO. 


Alle 7 della sera un gruppo di dimostranti si è diret- 
to per il Fuabourg Saint'Honoré verso l'Eliseo, gri. 
dando: Viva Poincaré, e ingiuriando Clemenceau. 

Gli agenti li hanno fatto indietreggiare per la via 
dell’Eliseo e li hanno dispersi. 

Sul marciapiede che fronteggia l'entrata dell’Elisco 
comincia ad addensarsi un certo numero di curiosi per 
assistere all'arrivo del nuovo Presidente 

Il nuovo Presidente della Repubblica si reca all’Eli- 
seo passando per il ponte Alessandro III e le Avenues 


Nicola II e Marini. 
Quando il corteo è prossimo all’Eliseo la foll: 
fa una uvazione al grido di: Viva il Presidente! Viva 


Poincaré! 
Alle 7.45 Poincaré fa il suo ingresso all’Eliseo per la 
visita di omaggio a Fallières. La guardia gli rende ti 
onori. Alle 8.0 il Presidente esce dall’Eliseo e rievve | 
una nuova ovazione. Î 


DIMOSTRAZIONI POPOLARI A POINGARE” 


® ($) Parigi, 17.8 
dimostrazione dinani 


era alle 11 ha avuto luogo 
alla casa di Poincaré al gr 


di: Viva Poincaré, viva ia signora Poincaré. 


Poincarè si è affacciato al balcone a ringraziare di- 
cendo: Vi ringrazio della vosira simpatia; ne sono pro- 
fondamento commosso; ma non gridate Vira Poincaré, 
bensì Vira la Repubblica. 

I dimostranti si sono sciolti al grido di Vira la Repub- 
Blica, al suono della marsigliese. 


Il nuovo Presidente 


Il nono Presidente della Repubblica francese 
Raimondo Poincaré è nato a Bar-le-Due il 20 A- 
gosto 1860. 

Laureatosi in legge ed in lettere, esercitò per 
poco tempo, a Parigi, l'avvocatura, e nel 1882 
entrò nel giornalisno come redattore giudizia- 
rio del Voltaire. Nel 1886 il suo corregionale 
Develle, diventato Ministro di Agricoltura chia- 
mò Poinearé a capo di Gabinetto. 

Nel 1887 entrò alla Camera come deputato ra- 
dicale del dipartimento della Mense, e vi restò 
fino al 22 febbraio 1903, passando poscia al Lus- 
semburzo come senatore dello stesso dipartimento. 

Poincaré salì per la prima volta al Governo 
il 4 Aprile 1893 come Ministro della P. I. nel 
Gabinetto Carlo Dupuy e vi rimase fino al 3 Di- 
cembre dello stesso anno. 

Dal 30 maggio 1894 al 26 gennaio 1895 fu 
Ministro delle Finanze in un altro Gabinetto 


presieduto da Dupuy. Dimessosi questi, Poincarò 


entrò a far parte immediatamente come Ministro 
della P. I. nel Gabinetto Ribot fino al 29 ottobre 
1895. 

A questo primo periodo di attività governativa 
seguì una rinvigorita attività parlamentare, 
giacchè Poincaré fu vice presidente anziano della 
Camera dal 1895 al 1898. 

Fece poi nuovamente parte del Governo non 
appena terminò il periodo dei ministeri Waldeck- 

Rousseau e Combes che erano a base radico-so- 

cialista. Nel Gabinetto n, Poincarè fu nuo- 
vamente Ministro delle Finanze dal 14 marzo al 
19 ottobre 1906. Ù 

11 15 gennaio 1912 Poincaré formò il Gabinetto 
che ha presieduto sino ad ieri, tenendo il porta- 
fogli degli Esteri. 


n 


Poincaré è il primo Presidente della Repub- 
blica che appartiene allAccademia di Francia, 
della quale tu eletto membro nel 1907. Delle sue 
opere vanno citate în prima linea Du droit de 
suite dans la proprietà mobiliàre (1882). L’anoien 
droit et le code civil (1883) Idées contemporaines 
(1906). 


IONI E LE INSERZIONI 


OLO ROMANO 


———kk_ Centesimi 5 in tutto il Regno 


SABATO 18 GENNAIO 1913 


Poincaré è un oratore eloquente e vigoroso ed 
uomo di governo di singolare energia ed attività. 

E’ il primo Presidente del Consiglio eletto 
Presidente della Repubblica. 


n 
Parlamenti esteri 
GRAN BRETTAGNA 

(S) Londra, 17. — L'approvazione del progettodel- 
l’Rome rule da parte della Camera dei Comuni ha pro 
vocato notevoli dimostrazioni di entusiasmo all’ester- 
no del Parlamento. 

Una folla di unionisti irlandesi ha intonato dinanzi 
al Club costituzionale, canti patriottici. Ilnoto unio- 
nista Smith ha fatto un discorso dall’alto del balcone, 
durante il quale ha dichiarato che le critiche al 
progetto, terminate alla Camera dei Comuni, conti- 
nueranno helle vie di Belfast. 

A Belfast vi è stata una dimostrazione. Un esem. 
plare del progetto dell’home rule è stato bruciato nelle 
vie fra gli applausi della folla. Numerosi colpi di rivol- 
tella sono stati tirati, per la maggior parte a polvere, 
GERMANIA 


Berlino, 17. — Durantela seduta del Reichstag, nella 
quale si discute il bilancio dell'Interno i deputati 
Gamp (partito dell'Impero) Graefe (cons.), Irl (Centro) 
Schwabach (naz. lib.) e Miller (progr.) esprimono 
in nome dei rispettivi partiti l'indignazione per îl 
fatto, che un deputato al Reichstag germanico abbia 
potuto fare a Parigi delle conferenze pubbliche, 
ispirate a sentimenti ostili alla Germania e sì au- 
gurano, che il deputato in questione abbia a cessare 
presto di fare parte del Parlamento tedescò. 

Il dep. /rl aggiunge, che il Centro respinge espli- 
citamente ogni comunanza coll’on. Wetterle, (il 
deputato in questione) sebbene egli sia prete catto- 
lico. 

— Il dep. Camp. rileva, che la Dieta di Alsazia» 
Lorena ha votato una mozione contro Wetterle, 
che ne fa parte e deplora, che per le disposizioni 
regolamentari il Reichstag non possa fare altrettanto, 

— Il Governo non ha preso parte alla manifesta. 
zione del Reichstag. 


Il dep. Emilio Wetterle nato nel 18616 deputato alsaziano 
cattolico al ReicAsfag dal 1898 è un prete, che fa il pubblicista 
come redattore enpo del giornale clericale di Colmar. Negli ulti 
anni ha assunto un atteggiamento recisamente nazionalista ed 
antitedesco ed ora ha fatto a Parigi delle conferenze, che furono 
sfruttate dai nazionalisti francesi. Wetterle vedendo questo 
effetto forse superiore alle sue intenzioni, interruppe le confe. 
renze dichiarando di temere altrimenti di essere accusato di 
alto tradimento în Germania. 

Como si vede l'indignazione espressa da tutti î partiti del 
Reichstag, menoil socialista, dimostra l’umanimità della condanna 
del contegno dei deputato alsaziano. 


Le Conferenze di Londra 


LA NOTA DELLE POTENZE 
CONSEGNATA ALLA PORTA 


Costantinopoli 17 —.Gli Ambasciatori del- 
le potenz hanno consegnato in corpore al Mi- 
nistro degli Esteri la Nota collettiva. 

+ (S) Costantinopoli, 17. Il testo della Nota col- 
lettiva delle Potenze, tenuto segreto, richiama seria- 
mente l’attenzione della Porta sulla responsabilità 
nella quale incorrerà continuando le ostilità a Ciatalgia. 

Le Potenze osservano che il concorso finanziario 
dell'Europa è inevitabilmente necessario per mettere in 
valére i ricchi territori che resteranno alla Turchia 
e dichiarano che la Turchia si priverà di tale concorso 
se non prenderà în considerazione i voti delle Potenze, 
Queste raccomandano allaPorta di abbandonareAdria» 
nopoli agli alleati e di affidare all’Enropa la soluzione 
della questione delle isole dell'Egeo. Se la Porta pren- 

in considerazione i consigli delle Potenze, queste 
teranno la ripresa economica col loro concorso 
rio e moral 

Consegnando la Nota, il Decano degli Ambasciatori, 
Pallavicini pronunziò poche parole. Gli altri Ambascia» 
tori assistettero semplicemente alla consegna. 

Il Ministro degli esteri turco Noradunghian dichiarò 
di prendere cognizione della Nota, alla quale la Porta 
risponderà il più presto possibile. 


PER LE ISOLE EGEE 


(8) Londra, 17. — La Delegazione greca dirige alla 
stampa un lungo comunicato, nel quale dichiara che 
gli abitanti delle isole del Mare Egeo cristiani ed anche 
mussulmani reclamano ed approvanol a sovranità della 
Grecia sulle loro isole. 

(S) Atene, 17. — Mandano da Chio che quindici. 
mila persone hanno assistito ad un grande comizio, 
durante il quale parecchi oratori hanno pronunciato 
discorsi in favore dell'annessione definitiva dell'isola 
alla Grecia 

1 discorsi sono stati accolti da acclamazioni. E° 
stato votato un ordine del giorno, il cui testo è stato 
consegnato ai consoli delle Potenze e inviatoal Presi. 
dente della conferenza degli Ambasciatori a Londra, 
nonchè al Governo ellenico. 

Il Governatore ha arringato la folla, esprimendo la 
speranza che sarà assicurata la libertà della popola» 
zione dell’isola. 


"e 


(S). Berlino, 17. — La Vossische Zeitung nell'art 
cilo di fondo intitolato « Le isole del mare Egeo » 
scrive che è impossibile decidere in blocco la sorte delle 
isole dell’ Egeo. 5 

Le isole occupate dall'Italia durante la guerra ita- 
lo-turca, devono in virtù del trattato di pace concluso 
a Losanna, essere restituita alla Turchia non appena 


gnasse le isole alla Grecia, essa si renderebbe colpevole 
non solo di una imperdonabile violazione del trattato 
di Losanna, ma correrebbe anche il pericolo che la 
Turchia non rispettasse gli impegni da essa assunti, 
in modo che la guerra nella Tripolitania e nella Cire- 
naica si prolungherchbe. Ne un accordo intervenisse 
tra la Grecia e la Turchia circa le isole dell'Arcipelago, 
non si avrebbe naturalmente la menoma esitazione 
a Roma di consegnarle ai greci. 

i vero che la Grecia fa all'Italia, di impedire 
iusamente ai greci, e contrariamente alle 
proprie tradizioni, di entrare in possesso delle isole è 
perciò ingiustificato, perchè una grande Potenza non 
può, in base al principio di nazionalità, non osservare 
i trattati che la obbligano. 

Le isole situate di fronte ai Dardanelli devono ri- 
manere alla Turchia non soltanto per domanda della 
Triplice Alleanza, ma per volontà anche della Francia, 
dell'Inghilterra e della Russia, poichè, se fossero in 
possesso della Grecia, la flotta greca costituirebbe una 
minaccia perpetua contro Costantinopoli, città che 
le Grandi Potenze ritengono unanimemente debba ri. 
manere alla Turchia.’ pi 


On. comm. Giulio Venzi, consigliere di Corte d’Appel- 
lo, deputato. 

Comm. Giulio Cesare Buzzati, professore ordinario 
di diritto internazionale, R. Università di Pavia. 
Avv. Dionisio Anzilotti, professore ordinario di dirit- 

to internazionale, R. Università di Roma. 

Comm. Arturo Ricci-Busatti, inviato straordinario e 
Ministro plenitpotenziario. 

Segreta 

Cav. G. Uras-Binna, giudice di tribunale. 

Cav. Ugo Aloisi, segretario al Ministero della giusti- 
zia. 

Cav. Emilio Pagliano Ufficio Statistica legislativa Ca- 
mera dei deputati. 

CONSIGLIO DEL CONTENZIOSO DIPLOMATICO 

Presidente: Di San Giuliano S. E. marchese Antonino, 
senatore del Regno, Ministro degli affari esteri. 

V. Presidente: Finali S. E. Gaspare, senatore del Re- 
gno cavaliere dell'Ordine Supremo della SS. An- 
munziata. 

Consiglieri 

Pagano Guarnaschelli S. E. Giambattista, senatore. 

Inghilleri Calcedonio, senatore. 

Gabba Carlo Francesco, senatore professore di dirit- 
to civile, R. Università di Pisa. 

Greppi conte Giuseppe, senatore, Ambasciatore onor. 

Fiore Pasquale senatore, professoere di diritto inter. 
nazionale R. Università di Napoli. 

Grippo Pasquale, deputato, libero docente di diritto 
costituzionale nella R. Università di Napoli. 

Fusinato Guido, deputato, consigliere di Stato. 

Malvano Giacomo, senatore, presidente di sezione del 

iglio d Stato. 

Pera sa deputato, primo segretario "di S. M 
il Re, pel Gran Magistero dell'Ordine Mauriziano, 

Pozzi Domenico, deputato. 

Chimirri Bruno, deputato. sh 

Scialoja torio, senatore, professore didiritto ro- 
mano ex R. Università di Roma. 

Morelli Gnaltierott: Gismondo, deputato. 

Segretario generale 

Ricci Busstti Arturo, inviato straordinario, e Mini: 

stro plenipotenziario. 


Atti del Governo 


La Gazzetta U fficiale del 17 contiene: 

R. D. col quale viene approvata la convenzione sup- 
pletiva stipulata con i rappresentanti del Consorzio 
per.la ferrovia Cremona-Borgo San Donnino e della 
Società anonima italiana di ferrovie © tramvie, per 
il completamento delle opere d'arte della ferrovin 
Fomoro-Borgo San Donnino e per la proroga del ter- 
mine di ultimazione dei lavori. 

Graduatoria dei candidati al concorso al posto di 
professore titolare nell'Istituto radiotelegrafico mi 
Îitare. 

Manifesto per chiamata alle armi per istruzione 
di militari del corpo alpini. 

Ricompense al valor militare. 

Pensioni liquidato dalla Corte dei conti. 

Disposizioni nel personale dipendente dal Min. di 
Grazia e, Giustizia e dei Culti. 


| Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia 


Treviso, 17: — L'arfista d’ operette  diciasset- 
tenne Anita Giordani, nativa di Roma, appartenente 
alla Compagnia Lauri-Ronzi che agisco attualmente 
sulle scene del nostro Secial | 
darsi ingoiando vna soluzii tintura di iodio. 
Le pronte cure mediche velsero a metterla fuori di 
pericolo, Si ignorano le cause del tentato suicidio. 


Italia Centrale 

ca 17. — Un grande comizio, al quale pres 
ro parte oltre 4600 persone, in maggioranza oper 
del marmo. abbe luogo al Politeama Verdi. Il segreta. 
rio della Camera del Lavoro pronunziò un discorso 
violento scagliardosi contro Ja classe industrial 
Quindi fu votato all'unanimità un ordine del giorno 
col quale si invita il Comune a risolvere il conflitto 
entro quattro giorni minacciando altrimenti l’azione 
diretta del proletariato per un'eventuale presa di pos 
sesso della ferrovia marmifera. 

Più tardi in Municipio si riunirono le Autorità per 
decidere circa i provvedimenti da prendersi di fronte 
alla grave agitazione degli operai del marmo, 

Pisa, 17: — Nel limitrofo paese di Cascina, doven- 
dosi provvedere a raggiungere un maggiore introito 
di L. 17.000 necessarie a raggiungere il pareggio del 
bilancio, la Giunta propone di dare in appalto il 
dazio consumo. Questo provvedimento fn sabito 
avversato non solamente dalla maggioranza del Con. 
siglio comunale, ma da tutta la popolazione. La Giunta 
però non si diede per vinta. Ieri si doveva appunto 
discutere in seduta pubblica Ja proposta, ma, appena 
cominciata la seduta, una folla di popolo invase l'aula 
municipale. Molt rimasero sulla piazza e nelle 
vie adiacenti urlando contro la Giunta. La seduta 
dovette esser tolta. Il sindaco cav. avv. Francesco 
Bini, © la Giunta hanno rassegnato le dimissioni 
abbandonando il palazzo comnnale. La folla fece 
loro una dimostrazione ostile, 

In paese l'agitazione è vivissima. Da Pisa, temen- 
dosi disordini! furono inviati sul luogo venti carabi- 
nieri di rinforzo, 

18 (ore 0.30). — La guordia di città Fran- 

fanco, messinese, în seguito ad una pi 

zione cisciplinere per ua mancanza in servizio esp 
deva stasera in Piazza dei Mille cinque colpi dirivol- 
tella contro il maresciallo Antenio De Luca, dianni 50, 
ferendolo mortalmente al dorso. Quindi il Di Franco 
si esplodeva un colpo alla bocca ferendesi leggermente, 
Il De Luca fu trasportato morib ‘condo all'ospedale Gran- 
diissimo fu il panico tra le persone che si trovavano sulla 


piazza. 


di suici 


Italia Meridionale 

Petenza.17 — Aspra ferve la lotta nel Collegio di 
Corleto Perticara per Ja successione del compianto on. 
Lacava. Le elezioni sono fissate come è noto, per dome. 
nica 19 corr. 1 candidati, che erano una dezzina, si sono 
& poco a poco dileguati: ormai non cono in lizza che 
l'avv. Nicola Salomune, di Stigliano. ex pres. della De. 
putazione Provinciale di Basilicata, e il dr. Prospero 
Guidone, docente presso la R. Università di Napoli. Si 
crede che la vittoria arriderà a quest’ultimo. 

Brindisi, 17: Provenienti dalla Grecia, sono qui 
giunti stamane parecchi medici ed infermieri della 
Croce Rossa italiana e francese. Essi rimpatriano per- 
chè, trascinandosi i negoziati per le lunghe, la loro 
permanenza diveniva superflua. 


Neile Isole 
Palermo, 17 — Si ha da Cattolica Eracica che la 
scorsa notte ignoti ladri, penetrati mediante scasso nel 
la casa della sig. Concct:a D'Angelo, vedova Cigala, 
misero a soqquadro tutto il mobilio asportando dana. 
ri, gioie ed oggetti di valore per una somma di oltre 
Cagliari, 17 — Tra i docenti e gli studenti della 
mostra Società Universitaria è sorta l'idea di erigere 


un mosumento a Dante Alighieri. Le adesioni alla 
nobile iniziativa sono già numerosissime. 

— E' stato arrestato tale Antonio Potgiu, di anni 
18, mezzo scemo, quale autore di numerosi furti veri- 
ficatisi da un anno a questa parte in diverse chiese 
della città. Parte della refurtiva fu. ricuporata. Il 
Potgiu asportava anche dalle casse mortuarie le belle 
stoffe di raso e di velluto rivendendole: poi come pro- 
venienti dalla Tunisia. 


Provincia Romana 


pregiudicato Bruschini 
Rodolfo, di anni 34, da S. Vito Romano, ricercato 
dalla Giustizia quale contravventore alla’ ammoni. 
zione speciale e quale autore di vari e rilevanti furti. 
Il Bruschini è tomato dal domicilio coatto da pochi 
mesi. 


Servizio radiotelegrati 


Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi comunica: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti,i gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che saran- 
no în comunicazione oggi, 18, con le stazioni sotto in- 


Grotina e Mantua, con Capo Mele e 

— Brasile e Derbyshire, con Castiadas e Ca. 

stel Sant'Elmo — Medina e Oxfor:shire, con Isola Chie. 

sa e Forte Spuria — Perugia e Krenprinz, con Isola 

Chiesa © Castel Sant'Elmo — Prinz Heinrich e Sarde 

gna, con Castel Sant'Elmo e Forte Spuria — Lutow, 

Prinz Luitpold, Laconia e Konig Wilhelm I, con Forte 

Spuria e Taranto. — Martha Washingion, con Monte 
Cappuccini e Venezia Arsenale. 


ig 
Conferenza del prof. Goretti sulla Libîa 


Livorno 17 — Il nostro esimio concittadino prof. 
Luigi Goretti tenne al circolo filologico, davanti ad 
eletto e affollato uditorio, una interessante conferen- 
za sulla Libia e sulla utilità che si può ricavare dalla 
nuova coloni: A 

Riassumendo per sommi Capi, dirò che il Goret- 
ti ha espressamente svolto il tema sotto l'aspetto 
commerciale, agricolo e politico. Accenna quindi 
argamente agl'interessi di Liverno. 

Livorno deve guardare al Brennero non come ad 
un sogno, ma come ad una promessa commerciale 
a brevissima scadenza, e dere promuovere un alacre 
movimento, daYaccordo con le provincie di Modena, 
Verona e con lo Stato bavorese, dove (in particolar 
modo a Menaco) si possono trovare grandi potenziali. 
té cconomiche e ferventi amici del rostro grande 
sbocco per far di Livorno il vero porto mediterranco 
di Monaco. 

In meno di 14 ore da Monnco, con la Galleria del 
Brennero, si può essere a I , che diverroble, 
così, un emporio scambierole ‘otti fra la Eu- 
ropa centrale e l'Africa 

Il Goretti parla, infine, di un suo disegno, gié da 
tempo annunziato in Egitto (dove trovò amici cd 
ammiratori pr alla sua iniziativa, per 

a to, dove i! Governo tar- 
co, con mille pretesti e mille rospetti non giastifi. 
cati, poneva gi rima della conquista della Libia 
da parte dell’Italia - molti b: i fra le ruote al con- 
cetto inspiratore di tale disegno. 

Oggi - egli dice - abbiamo la ‘aligia delle Indie la 

ca da Suez a Torino, da 86 a 92 ore con 
70 a 74 ore di mare, seguendo In via Suez Porto Said 

r il canale, i 16 a 18 ore, secondo i 

con piroscafi della « Penin- 

iglia all'ora, si impiegano da 

50 a 54 ore, conforme il mare. Da Brindisi a Torino 
dalle 18a 20 ore. Totale: delle 88 alle 92 ore,mentre 
col muovo itinerario proposto, e che certo l'Inchiltere 
accetterebbe ben volentieri, per Ta economia risultan- 
te da 20 a 22 ore di tempo, si avrebboda Suez - Benna 
- Alessandira - Mariut - Sollum - Tobruk, da 
17 a 19 ore, con una velocità di 60 chilometri all'ora. 

Ti tratto italiano da costruire sarebbe da Tobruk 
a Nollam, cioè da 200 a 260 chilomet Ivo il trac- 
gizio, in terreno facilissimo, senza opere murarie. Da 

(eusa scno 400 miglia, cosicchè filando 

glia all'ora, come fila il postale Brindisi - Porto 

Naid, si compivebbe il tragitto in.18 ore. Da Siracasa 
a Torino sono chilometri 1560 circa, che, con la-ve- 
lometri all'ora,si tarebbero in 26 


Ma - continua il Coretti - non si tratta soltanto del 
la valigia della Indie; ms di attirare nella orbita di 
queste grande linea mediterranea, nella quale si tro- 
va la nostra Livorno, un movimento straordinario 
gli forestieri, che vanno e vengono dall'Europa cen- 
trele ed vccidentale, compresa l'Inghilterra, all'O. 
riente ed all mo Oriente; movimento che nel 
1910 ba dato al canale di Suez oltre 400 mila vine- 
giatori 

Ora, dato anche che si avesse un risparmio di quat 

gio da Suez a Londra e di tre ciomi 
da Suez a Marsiglia, ci nota a prima 
teresse e quali vantazgi 
& tutte le provincie 
poichè non 
2 venec Conun È 


Suez, si dovrebie poter arrivare a tutti i porti del 


Mediterraneo e dell'Europa centrale, con sole 20 ore { 


di mare. 

I conferenziere propone di provvedere con un pre. 
stito coloniale di almeno 200 milioni alla messa in 
valore della Cirenaica. Questo serebbe il solo mezzo 
capace di smentire e di 
ariatamente si cerca di npprestare ad ogni anima a- 
raba su le nostre asserite misere co i economi 
che. 

Fa d'uopo costrurre 1500 chilometri di stra- 
de carovaniere. provvelendole di acqua potabile € 
di ricoveri per il rir le carovane. Bisogna co. 
struiro la linca -Gerabud-C 
e Muzzuck 

11 Conferenziere fu molto festeggiato 


iggere la suggestione che 


Drammi di terra e di mare 


Naufragi 


(S) Vigo, — L'equipaggio del vapore Hol 


landia, prov. dall'Argentina, che ieri mal dalle | 


7 a mezzogiorno, è rimasto in prossimifà del vapore 
Veronise, senza poterlo soccorrere a causa del mare 
tempestoso, ha narrato che un va-e-vieni fu stabilito 
fra il Veronise e la terra, ma nella cesta, che fu man- 
data al Veronise annegarono sedici persone. 

Nel momento in cui T'Hollandia riprese il mare 81 
passeggeri erano stati salvati. 

La chiglia del Veronise, a metà tagliata, minaccia 
di sfasciarsi completamente. 

(5) Oporto. — 17. — Cinque persone del Veronise 
sono state già salvate. Sono una spagnuola e 4 in. 
glesi. I lavori di salvataggi 


(S) Oporto, 17. — Il vapore V'eronisc era venuto 
da Liverpool con 20 passeggieri. Esso era uscito ieri 
dal porto di Vigo dopo averne presi a bordo 119. 
La nave si è incagliata a nord della rada di Lexes, 
Essa è considerata perduta. Le ondaio la ricoprono 
‘e minacciano di sfasciare la chiglia, che posa intera- 
mente sugli scogli Lo stato del mare rende | 
operazioni di salvataggio estremamente difficili. 
Soltanto dopo parecchi tentativi infruttuosi, alle 4 
del pomeriggio si è riusciti a far pervenire & bordo 
della nave il cavo che doveva servire per il va e vieni 
€ questo non ha potuto raggiungere il piroscafo che 
dopo 3 ore. Il Veronese eta diretto al Brasile e al- 
l'Argentina. ; 

È — *e-—— 


TEATRI ed ARTE 


Lirica. — AI Regio di Torino nel Don Carlos ha ot- 
tenuto trionfale successo Giuseppe De Luca, il bari- 
tono illustre nostro concittadino, e tanto apprezzato 
qui in Roma. 

_ 


Arte — Il testamento di Edouard Detaille non è an- 
cora conosciuto ufficialmente. 

Ma il Gaulois crede sapere che il defunto pittore lega 
alla città di Parigi il suo Palazzo del boulevard Male- 
sherbes con tutte le ricchezze artistiche che racchiude. 

Il Palazzo dovrà essere trasformato in un Museo 
del costume militare; al pianterreno saranno disposte 
le collezioni di costumi, mentre i piani superiori sareb- 
beroriservati ai disegni 


SSTRISIRORDE 


Economia e salute 


Lo Skand ha studiato con amore l'influenza di va- 
rie sostanze alimentari sulla solubilità dell'acido u- 
rico ed ha potuto constatare: 

1° che alimentandosi con patate, l'orina si fa 
quasi alcalina ed è capace di disciogliere altro acido 
urico oltre quello che contiene; 

2° che l’alimentazione con latte dà un'orina 
più o meno acida ma con proprietd, rispetto all’acido 
urico, uguali a quelle dell’orina precedente; 

3° che, invece, l'alimentazione con pane o con 
came da’ orina acida, capace di far precipitare acido 
urico; 

4 che somministrando cibi apurinici (dieta 
quasi esclusivamente vegetale) non si evita la ca 
colosi renale (e i contadini russi e gli hindus che 
vono prevalentemente o esclusivamente di vegetali 
hanno gran tendenza a questa malattia essenzialmen- 
te uricemica ). 

È importante in queste ricerche la constatazione 
dell'antagoniamo che esiste fra il pane e le patate; 
sono cibi vegetali ambedue e pure se uno preserva, 

va la diatesi urica. 
are il lettore con tante altre osserva. 
zioni - pur interessanti - fatte da questo n 
diremo soltanto che la dieta da lui consigliata è 
quella di pane (500 gr.), patate (gr. 100) c mele 
(gr. 600) con l'aggiunta di un poco di latte (mezzo 
litro) e gr. di margarina. Il sueco delle mele, 
ricco di cali elcalini, sarebbe quello che toglie al 
pane la sun proprietà nociva, e Garebbe all'orina da 
proprietà di disciogliere una quentità rilo- 
acido urico. Come si vede una tal dieta, 
cltre essere salutare, sarebbe an abbastanza eco. 
non 


TRO 


famo creduto di render noto al 

studi, senza però garanti 
soltanto che se una tal dieta farà del È 
cemici, farî anche dei miracoli sc ad essa verr 

la cura dell'Ant teri (di 
proprietà eliminatrice e solvente d 
assolutamente fno: î 

‘Antagra è il rimedio indispensabile per i guttosi, 
i calcolosi, gli uricemici in 


RASSEGNA DRAMMATICA 


Savonarola » di 8. D'Amico e G. A. Rosso 
alle Argentina» 

Seguita la fioritura del genere storico : e gli autori 
nostri dal punto di vista della solida preparazione, 
della accurata ricostruzione cell'ambienio. hanno fa: 

i notevolissimi : sareb. 
‘onirafe nei loro lavori inesattezze sto- 
riche ed anacronismi. 

Li tutto questo essi meritano lode incondizionata 

ianiente iribuiata ai due autori 

ico e il Rosso, che in questo 

mo lavero giovanile hanno dato prova di una pre- 
parazione acuia © profonda. 

L'ambiente fiorentino nel pericdo fortunoso che 
si aggira intomo al finize del secolo XV: ja t 
Lorenzo il Magnifico: le glorie del rinescimento: 
gli entusiasmi popolari per l'ispirato domen 
la teocratica repubblica fiorentina sono e 
misurata eflicecia e con rigorosa esattezza stori 

Ma anche il D'Amico e jl Rosso non hen 
completamente ti etti, clic sono 
conseguenza del sistema dotto e preciso, che oramai 
gli cutori di lavori storiei si sono in 

Il timore di far dire si !oro pe 
di nuovo o di diverso, 


ggi qualche cosa 
ciò che ci è rimasto consacra- 
to e di cui ci è garan: tà. attraverso il 
vaglio della cri inisce col distrugge 

0 quento iduge fin quasi ad annullaria — 

poetica © drammatica. 

L'ispirazione d - contenuta entro i li. 

ente accertato — ne 
od annullata. 

Gerolamo Savonarola non disse ieri sera una sola 
parola, non espresse un suio concetto, di cui non si 
trovi la conferma diretta nei suoi soritti: 0 indiretta 
nei euoi biografi. 

Ma pure Gerolarro Savonarola non visse ie 
sul palcoscenico dell'Argeutiva: ja figura del terr 
fe icano non balzò fuori viva ed ani 

ese convegli paiese 

era: non si senti emanar la 

za di suggestione potente, quella ardente fiamma 

e religioso, che pur avevano virtù 
versari, di condurre all'asce 

della grassa ed opulents vita mediee. 

re — in punto di morte — con sinistra x 

ssnilico Loro g 

e; ato ed anche tonvin- 
cente, non ebbe gesti nò parole atto a trascinare una 
folla, a far gettare mcnilie germe elle Corre, ad arre 

re la stessa vita eccncmicne boticcaia di Firenze. 

Tutto ciò sappi lagnanze dei mer- 
canti: tutto ciò però non ci spiega l'eloquenza mo- 
notona e spesso anch 

ata ed ardente, di 


sappiamo che ie pr 
indotto i fiorentini a scacciare Pietro Dei Mori 
lamare la repubblica, M iclmenie nen e 
possibile che quel Savonarola cia stato ispir 
ali e tanti eventi, ch'egli abbia potuto esse l'au- 
tore di queila costicezione, che fu pur lodata dal Ma 
chiavelli e del Guicciardini. 

Vi contribuì l'in'erpieteziono data alla parte del 
protagonista, monotona c uniforme: ma ciò potè 
accentuare il difetto, non già crearlo. 

Invano, dunque, atiraverso i quattro lunghi atti 6 
il prologo del lavoro si sperereblie di sentir qualche 
cosa di nuovo interno a una figura storica, che fu 
pure sì grande c carat‘eristica. 

11 prologo — a Ferrara nel 1175 — fa assistere alla 
Sleterminazione di Gerolamo ci darsi a Dio, dopo la 
ripulse di Leura Strozzi allo sue parole d'amore. 

Il i°atto è la ripreduziane delle feste eamascizlesche 


| nella Villa Medici a Careggi. Ma un male terribile as- 


sale il Magnifico : egli, morente, invoca. il frate già 
famoso e che he. già noméa di profeta: il Savonarsla 
chiede a Lorenzo le famose rinuncie : la restituzione 
agli spogliati del mal tolto, e la libertà di Firenze. E 
noto che ella seconda richiesta non volle il Medici ade- 


| rire, e la morte lo coglie fra le invettive del fiero do- 


menicano, Siamo quindi al 1492, 

Nel atto si assiste alia conversione 
invero — dell'orafo Bettuecio, 
pubblica : esposta la vita 
predicazione del frate e 


l'ultimo atto il guidato e diretto dalle 
Pica e ritiri convento di S. Marco: 
nel chiostro il Savonarola è arrestato, percosso e con- 
dotto lontano fra i motteggi della plebaglia aghi- 
gnazzante. 

Era prossimo il 23 maggio 1498, che vide il rogo dal 
quale doveva il Savonarola uscire qual martire. 

L'interesse del lavoro è accresciuto dalla pittoresca 
riproduzione dell'ambiente. Ma, oltre quella del Sa- 
vonarola, non vi hanno altre figure, accennate o deli. 
neate. La stessa Laura Strozzi riappare, dopo il 
prologo, due volte soltanto, di sfuggita e come com- 
parsa evanescente. c 3 

Altro protagonista del lavoro è il popolo: e la ri- 
produzione del suo vario movimento, dei contradit- 
tori e rapidamente ‘mutevoli atteggiamenti del suo 
animo e della sun peiche collettiva, sono spesso effi- 
cacemente riprodotti con sobrietà di mezzi. 

La forma è elettissima : versi chiari, armoniosi, ma- 
teriati di nervosa concisione, ricchi di immagini nuo- 
vee colorite : pregi che danno al Savonarola non comu- 
ne valore letterario; e ne costituiscono pei suoi au- 
tori una battaglia degnamente combattuta ‘ed ono- 
revolmente superata. 

riv. 


I dolori reumatici del calzolaio 
SONO SPARITI GRAZIE ALLE PILLOLE PINK 
Il Signor Luigi Morganti, di Meda (Milano,) eseà- 
cita la professione di calzolaio. professione eminente- 
mente sedentaria e che, come tutte le professioni che 
non esigono un lavoro muscolare, fisico violente, favo 
risce la venuta di dolori reumatici. Il or Luigi Mor- 
gan i, inaler è padq re famdiglia numerosa, trova ap- 
pen'a sufficiente l’intera giornata per compiere tutto 
Îl «no lavoro e non ha, in conseguenza, il iempo di fare 
.ndi passeggiate igieniche. 5 
J dolori rematici s'impadronirono dunque del suo 
organismo e gli colpirono tutte le articolazioni. Ora, i 
dolori alle spalle, alle articolazioni delle dita, il gonfio- 
re delle dita, per un calzolaio, costituiscono l’immobili- 
tà, la cessazione del lavoro. 


f 


Spiegazione del giuo:o precedente 
Mete - ora — METEORA. 


STATO CIVILE x 
Nati e Morti denunziati i giorni 14 e 15 Gennaio 1912 
Nati 80 compresi 10 nati-morti 
Morti 78 dei quali 24 sotto i 7 anni. 
Mocti ® 
Parbsra Pasquale fu Pietro Messina 82 vedoro 
Giampieri Arcangelo fu Giovanni Cingoli 73 ved. 
Paravani Felice fu Domenico Sora 58 bracciante cel. 
Passavezza Vincenzo fu Domenico Sassoferrato 40 cartettiere con. 
Cesari Colombo fu Francesco Bomarzo 40 agente di P. 8. con. 
Epifani Luigi fu Vincenzo Roma 45 muratere con. 
Moroni Giusepp> fu Marco Monturnò 49 pescatore con. 
Corbi Concetta fu Biagio Velletri 42 con Patrizi. 
Valentini Letizia di Giandomenico Fara Sebina. 
Belloni Lu Domenico di Luigi Rome 81 con. 
Grango Sofia fn Luigi S. Giorgio 56 ved. Guidotti. 
Onofri Mariano fu Mario Roma 24 ragioniere cel. 
Uffreduzzi Angelo di Ettore Sannazzaro 10 cel. 
Ricci Amalia fu Luigi Camerino 83 ved. Gallavotti. 
Formisani Maria fu Giusepps Civitaveaghia 90 ved. Ferri. 
Salvi Annunziata fu Domenico Colfgno 83 ved. Belli. 
rdi Paola fu Francesco Roma 53 con Olivetti. 
igi fa Ubaldo Corregio 51 cameriere con. 
Tatangeli Angelo fu Domenico Palestrina 62 eco Antoneesi. 
Paolozzi Pocifico fu Luigi Segni 60 reli psi 
Signoracci Giovanni fu Domenico Jesi 8 con. 
Goldechmidt Maria fu Giovanni Vienna 19 poridente ccm lo. 
monta 
Corvini Claudio fu Pietro Roma 80 impiegato cel 
Fabbri Raffaele fu Antonio Ronciglione 80 riuratore vel 
Panella Vincenzo di Aurelio Genzano 16 impiegato cel. 
Cappello Elisa fu Tommaso Brà 75 possidente ved. De Dominica 
De Franco fu Folice Gerace Calabro 85 professore con. 
Gincomini Camillo fu Stefano Roma 90 soultore ved. 
De Leito Amalia fn Pietro Messina 70 ved. Morabito. 
Pr0 Teresa fu Domenico Ferentino di esmpagna 79 con Urgesi. 
Piilegrini Emilia fu Angelo Roma 60 pensionate com. 
Santucci Regina fu Basilio Roma 76 ved. Fusco. 
Sterlich Giulia fu Settimio Tivoli 71 ved. Mangano. 
D:1 Manaco Giorgio, fu Luigi Roma 79 pensionato ved. 
Pollino Carlo fu Giovanni Aversa 66 negoziante con. 
Sontizzi Filippo fu Gaetano Roms 86. 
Zappasodi Teresa fu Vincenzo Roma 73 nub. 
Curosi Maria Luisa fu Gaetano Torricella Sabina 83 ved. Gelaui, 
Giordani Domenico fu Pasquale Aquino 82 inserriente ved. 
Cofani Giuseppe fu Antonio Kignano 65 portiere ved. 
Valori Giuseppe fu AntonioSenigallia 82frutti vende ved. 
Pompa Giacomo Roma 72 ved. 
P «ioni Luigi fu Pintro Città di Castello 61 falegname com. 
Lustri Pietro di Paolo Castellafiume 7 cel. 
Proietti Baldassarre Roma 60 mugnaio con. 
Crescimbene Giuseppe fu Giulio Bologna 67 pensionato con. 
Roldrini Bernardina fu Domenicentonio Carsoli 68 ved Persi. 
Benvennti Amelia fa Agontino Firenze 56 con Benvenuti. 
Borssl ta fu Paolo Roma 58 con Paglieci. 
Pazini Giovanna fu Michelangelo Capua 58 con Mertussi, 
De Giovanni Carolina fu Stefano Arqua. del Tronto 77 nob. 
Rosi Psolo fu Giustino Magliano de'-Mai i 21 gel. 
Sal ini Faustina fa Francesco Roma 12 nub. 
P igolini Silvano di Francesco Falvaterra 32 litografo cei 


== 


ASTE, APPALTI E CONCORSI 


Il Signor Luisi Morganti desideroso assai, di ve- 
der cessare al più presto questo stato così pregiudizie- 
vole au suoi affuri,si curò severamente, ma con suo grani 
de dispisacere non ottenno alcun migliorarsento. Ne fu 
addelorato, tanto più che il suo stato era aggravato 

seguito a inali di stomaco che erano sopraggiunti. 

Avendo inteso dire molto bene delle Pillole Pink il 
Signor Mergenti volle fare la prova di queste Pillole. 

na trovò moîto bene. 

fin dall'inizio della cura 
iglicramento che aumentò con 
ivenire guarigione completa 
ole, debbo aggiungere, poichè i miei 
» «In quanto al mio sto- 
e dicendo ciò mi mostrava 

Ia tavola sulla quale si trovava una polenta maestosa. 

Per terminare, diciamo a coloro che soffrono di dolo 
ri di non esitate a prendere le Pillole Pink, Pensutea 
quanto è accadute nel caso segnalato più sopra; non è 
che quando l'ammalato sia sottoposto alla cura delle 
Pillole Pink che ha provato 0 e che è stat 
guarito, giustificando una. volta di più questo detto: 

n0 là dove tutti gli altri rimedi 


tinuando la 
e guarigione du 
dolori non 


hanno fai 
Le Pililole Fink sono in vendita in tutto le farmacie 
0, A. Merenda, 6, Via Ariosto, Milano, 

‘stola; L. 18. — le sei scatole, franco, 


. 
“ 
Per il Pubblico. 
CALENDARIO 
SABATO 18 Gennaio 1913 S. Prisca verg. 
Le il solo alle 7.36 — Tramon'a alle 5.5 
Le la luna alle 0.41 - Tramonta le 322 
L’Ave Maria suona 


BOLLETTINO METEORICO 
ioni del 17 Gennzio 1912 - ore 12 
in Eurosa 


Cioto || certa» [remp. | Cielo 
! Ì 


[coperto |[Nizza 7.9 [12 cop. 
nevica [IZ 3.0 [3/4 cop. 
coperto [Tripoli | 9.0 [coperto 
coperto (Malta | 12:5 !112cop 
coperto l'Atens | 9.8 

do italia 


i [Temperature 

CIELO | MARE 

Genova 9 rcvperto 

Terino 112 cop. 

Milano coperto 

Venezia 112 cop. 4.6 

Bologna piovoso 4.0! 

Ravenna |[/-- - 

‘coperto 5.2 

(coperto 9.6 

isereno | 11.9| 

‘coperto calmo 10.9 

piovoso imosso |12,5 

11.5 

piovoso | 14,8| 

‘piovoso 13.9 

Bit cop 

venti deboli o moderati ira sud e le- 

cielo nuvoloso; precipitazioni sparse, special 

menie alto Tirreno; mare mosso od agitato golfo 
ligure e lungo la Toscana. 


a Roma 
1l Barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza della 
stazione è di 50.60 — Barometro a mezzodì 764.8, 
Termometro centigr. @hazima 12.2 - minima 20 
— Uniidità relativa 78 - assoluta 6.21 — Vento al 
mezzodì N +— Stato del cieto: coperto 


da 
Se altro le cordo 
Del primo il dolor 
Gli svaghi rifuggî, 
Intero lettor. 


Montichiari - Municipio - 20 gennaio è Vendita di uso stabile 
sito in Calvisano - L. 49 mil 

Pesaro - 2. Prefettura - 20 gennaio - Costruzione @ sucesmiva 
manutenzione del tratto stradale di circonvallazione e Macerata 
Feltri. L 70.782 - 

Ministero Tesoro - 20 gonasio - Concorso 30 pasti di volentaria 
nelle delegazioni del tesoro - 

Roma - Oopedali riuniti - 20 gennaio - Vendita di esso e paga» 
mento rateale. 

Borgotaro - M':nicipio -. 21 gennaio - Costruzioni edificio scola» 
s:ico - L. 121921 - 

Cuneo - Intewlenza di Finanza - 21 geanaio - Appalto spaesio 

rosso in Mondovi - 

Ministero Lavori Pubblici - 21 gennaio - Costruzione 1° tronco 
stradale nel comune di Palia - Ponte - Lì 147.860. 

Milano - Munivipio 21 gennaio - Costruzione canali di fogna. 
tura - Li 150 mil 

Bari - Gienio Militare - 21 gennaio - Restauro caserma Soveria 
Manneli in Catanzaro - Le 66 mila - 

Rom: - Araministraziona Provinciale - 21 gennaio - Fornitura 
di generi alimentari ed altri generi di pizzieheria in 4 lotti, 

Napoli - E. Orfamotrofio Militare — 22 gennaio - Vendita di 
34 fondi urbani - 

Mompiuffi Melia - Municipio - 22 gennaio - Costruzione rote- 
tabile Mongisffi Melfi - Letajanni - L. 258 mila 

Caserta - R. Prefettura - 22 gennaio - Vendita di legname del 

bosco ceduo Montagna di Basso - L. 73 mila. 

Ministero Marina - 22 gennaio - Provvista di cappelli, cappotti 
2 sacchi impermeabilt - LL 258.300. 

Spezia - R. Arsenale - 23 gennaio - Provrista di limo © raspe 
L. 78 mila in 4 otti 

Massa — Dsputazione Provinciale - 23 gennaio - Manutenzioni 
stradali. 

Reggio Calabria - Intendenza di Finanza - 23 gennaio - Appale 
to spasuio all'ingrosso di Cieraco Marina. 

Spezia - R. Arsenale - 25 gennaio - Provrista di tele cotonina 
bianca L. 75.580. 

Cernigliano Ligure — Municipio - 25 gennaio - Costruzione e 
diflicio scolastico in Campi - L. 140 mila, 

Genova - Municipio - 17 gennaio - Apertura Torrefle Vernssza. 
Lo 119 mila. 

Rorcadarpide - Municipia 
acqua potabile Lu 69.545. 

Ferona — Commissariato Militare — 27 gennaio - Provvista di 
egnbelli da caserma in N°di 30,226. 

Lucca - Intendenza di Finanza - 29 gennaio - Conferimento rie 
vendita privative in Bagni di Lucca - 

Genova — Municipio - 29 gennaic - Vendita di terreno La 140 mi 
la. 

Ministero cgricoltura - 30 genaio - Concorso la posto di ins 
amanto di discguo geometeico ornamentale e plastica nelle R. Seuo- 
le d'arti e mestieri di Potenza, Grottaglie o Avellino, 

Napoli - R. Arsenale Marittimo - 30 gennaio - Provviste di 
chiavarde di ferro omogeneo. L. 48 mila - 

Frascati - Municipio - 39 gennaio - Appalta lavori condatture 

‘acqua - LL 67.989. 

Roma - Ospedali riuniti - 30 gennaio - Vendita di porzione di ea 
sa in piazza Sant'Egidio L. 67.520, 

Ferrovie dello Stato - Compartimento Genova - 31 gennaio - Cam 
corso a 30 posti di aiutante applicato in prova - 

— Idem - Compartimento di Palermo - Concorso a 60 parti di 
aiutante applicato in prova - 

Ministero Marina - 31 gennaio - Provvista di legna Teak di Gia 
va - Lu 168.060 - 

Ministero agricoltura - 31 gennaio - Concorso alla cattedre di 
Professore straordinarie di francese, di ragioneria e compatiste 
ris, tecnica commerciale nola R. geuola media di commercio di Pa 
lermo - 

Cibiana Cadore - Municipio - 31 gennaio - Vondita di 7004 
piante resinoso Lì 73.516 - 

Ministero Lavori Pubblici - 31 gennaio - Costruzione stradale 
presso Reggio Cancelli L. 209.660 - 

— Concorso a 9 posti di uffici ile idraulico di 3 classe - 

Ministero Finanze - 31 gennaio - Concorso a quattro posti di 
volontatio nel personale tecnico direttivo dolle saline - 

— Idem a 35 posti di aiuto ricevitore del registro di % cleee 

Ainistero Istruzione - 31 gennaio - Concorso ad Btto assegni 
LL 1.200 ciascuno per l'anno acolastico 1913-914 da conforiri due 
per ogrina delle facoltà di giurispradenza, medicina e chirurgia, 


gennaio Costruzione conduttura 


loto © lettere, scienzo fisiche & matematiche alla scopo di pie, 


fezionarsi negli studi presso un istituto nazionale d'istruzione se 
riore — È 
Ce Tdem a quattro assegni allo. scopo di perfezionarsi all'estere - 
— Concorso alla cattestra di proîessoro straordinario di lingue 
italiana e storia nella R. Scuola media di commercio in Palerma. 
— Idem (interno) a cattedre di educazione fisica nelle seuote 
medie governative — 
— Fiom generale a caflodre di educazione fiside neio sooale me 
die toveraative. 
— Idem alla cattecira di professore straordinario di mglenerie 
‘e tecnica commeruiale nella R. Scuola media di commessi e fs= 
lerno 


inte 
tin 
traspl 


letto 
lenza 
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fatto 

donici 
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vuoi d 
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tutto,| 
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Il condito balcanico 


Notizie politiche 
IL CONSIGLIO SUPERIORE 
DELLA GUERRA A COSTANTINOPOLI. 

(S) Gostantinopolì. (Per radio-telegramma da bordo 
del vapore «Principessa Maria»). 16. — Da tre giorni 
il consiglio superiore della guerra tiene giornalmente 
sedute straordinarie. 

Il colonnello Djemal Bey, giovane turco, che si 
distinse durante la guerra specialmente nel combat. 
timento dato intorno a Viza, è stato nominato diret- 
tore dei servizi di rifornimento. 

Vi sono attualmente due partiti tra gli ufficiali 
superiori. Il primo considera che gli eserciti di Ciatal. 

e di Gallipoli, benchè sufficienti per impedire ai 
bulgari di avanzare siano insuficienti per prendere 
l'offensiva in modo da respingere il nemico fino 
oltre Adrianopoli. Il sepondo partito, che sembra 
sia in maggioranza insiste per la ripresa delle osti. 
lità, a qualunque costo, piuttosto che cedere Adria. 
nopoli. Le truppe che giungono dalla Siria e dalla 
Mesopotamia soffrono molto il freddo. 

I circoli ufficiali. che lunedì e martedì sembravano 
essersi perduti di coraggio e inclinavano a consen 
tire alla cessione di Adrianopoli, hanno ripreso ieri 
un'attitudine più ferma. 


LA SITUAZIONE A COSTANTINOPOLI 


(S) Costantinopoli. 17. Due giornali giovani turchi 
che erano stati pubblicati în sostituzione dell'organo 
giovane tureo Tesviri Efkiar, sono stati sospesi l'un 
dopo l’altro. 

Oltre a ciò, vengono perquisiti i locali della redazio- 
ne. La stamperia e le abitazioni del redattore-capo 
e del direttore del giornale, che sostituva ultimamente 
il Tesviri Efkiar, vengono custodite militarmente e 
contro entrambi è stato spiccato mandato di arresto. 

11 Governo ha ordinato che, in sostituzione dei gior- 
nali sospesi, non deve comparire alcun altro giornale. 
Con ciò il Governo si è liberato dell'opposizione dei 
pubblicisti giovani turchi. 


REGIA OTTOMANA DEI TABACCHI. 


{S) Costantinopoli, 17. — L'ultimo Consiglio dei 
Ministri ha deciso la proroga per venti anni della con- 
cessione della Regia dei tabacchi con modificazione 
al enpitolaio d'oneri. 

Il relativo decreto è stato sottoposto alla sanzione 
mperiale. La firma della Convenzione èimminente. 
La questione dell’anticipazionefii fondi fè subordinata 
alla conclusione della pace. 


ROMANIA E BULGARIA. 


(8) Vienna. 17 — La Neue Freie Pressehada 
Berlino: Si assicura nei circoli diplomatici che il peri- 
colo di un conflitto bulgaro-rumeno è stato evitato 
mercè la diplomazia di Re Ferdinando. 

La Bul; ia cederebbe ali: Rumania parte del ter. 
ritorio în litigio e Silistria resterchbe alla Bulgaria, ma 
le sue fortificazioni verrebbero rase al suolo. 

L’Austria-Ungherià ha tenuto una attitudine di ami 
chevole neutralità tra le due parti. mentre la Russia 
ha preso parte per Ja Bulgaria. A Sofia si spera che lo 
acquisto di Adrianopoli farà apparire tollerabili alla 
nazione bulgara i sacrifici consentiti a favore della Ro- 
mania. 

(8) Salonicco, 17 
tra la Serbia e la Bulgaria per la delimit 
frontiera nella regione ad ovest della strada ferrata 
Salonicco-Uscub, la frontiera passerebbe a Koepru- 
lu e a Okrida. Monastir diverrebbe bulgara. Nondi- 
meno i greci mantengono le loro pretese su Monastir 
nonchè su Drama Serrvse e Cavalla. 


AGITAZIONE ANTISERBA IN ALBANIA. 
% (S) Parigi, 17. 1 giornali hanno da Salonicco: 
{a una viva agitazione a Prizrend e Djakova, 
e i serbi hanno dovuto inviare truppe. Una parte di 
Prizrend è in fiamme. Dijakova sarebbe assediata. 


— Secondo accordi intervenuti 
ione della 


Un ponte di legno della hi za di trenta metri, sul- 
la viu Djakova è in fiamme. 1” segnalata la presenza 
di Bokir Le autorità hanno messo la taglia sulla 


militari 

. un Consiglio su- 

premo è stato tenuto a Mustafà pascià sotto la pre- 

sidenza del Re, in prese del neralissimo, dei co 

" nii dei quattro eserciti, e del Capo dello Stato 
maggior gen 1 

TI Consiglio ha deciso di riprendere le operazioni 

militari nel caso in cui, dopo il passa delle Potenze, 

elac gna dell'ultimatum degli Stati bal anici la 


Turchia non si afrettasse a conludere la pace alle con- | 
dizioni proposte dagli alleati. | 
il 

TURCHIA E BULGARIA. 


Vene Froie Pre 


ha da Co. 


stantinopoli: resso Dercos vi fu une scaramuccia | 
fra le avanguardie turche c una benda bulgara a cui | 
vennero in soccorso soldati bi Gli ufficiali che | 
intervennero d’ambo le parti fecero cessare il combat- 
timento, nel quale caddero otto uomini che vennero 


trasportati a Costantinopoli. 
GREGIA. 


(S) Atene, 17. — Un decreto reale nomina il Dia- 
doco comandante degli eserciti dell'Epiro e della Ma- 


cedonia. | geria (20 per mille), che in Francia (19 per mille), | origine extra - curopca spedite dalla Francia in Italia. 
Si nota a proposito di questa nomina che il generale | mentre la natalità è del 30 per mille in Algeria e del | Confrontando queste cifre con quelle del corrispon: 
Sapundjakis, comandante dell'esercito dell'Epiro, | 19.8 in Francia. dente periodo del 1911 si osserva che le merci italiane 
è arrivato al limite d'età il 17 gennaio. popolazione bianca si decompone così: 305.000 | entrate in Francia sono in aumento di fr. 12,429,000 e 
— > >| > 


®(S) Salonicco, 17. Le autorità ‘mililaei greche 
trasformeranno la Villa Allatini, in cui abitava l’ex- 
Sultano Abdul Hamid in un ospedale. 


IL PIREO DIFESO DALLE MINE. 


(S) Atene, 17. — A cominciare da oggi l’entrata 
© l'uscita di ogni nave del porto del Pireo non è per- 
messa che dalle sette del mattino alle cinque della 
sera escluse, con l’aiuto di un pilota a causa delle 
mine sottomarine. I piroscafi provenienti dall’est 
e dal sud attenderanno il pilota davanti agli isolotti di 
Flova, dove notte e giorno stazioneranno battelli con 
piloti o una imbarcazione di piloti. Quelli provenienti 
dall’ovest imbarcheranno il pilota dinanzi al Capo 
Kochi. Il faro dì Peristerì proibisce d’entrare e di u- 
scire senza piloti nonchè di passare a nord della li- 
nea tra Flova e il Faro di Peristerì. 


GRECI E TURCHI. 

(8) Atene, 17 — Si ha da Filippiade che i distac- 
camenti greci che avanzano verso l'interno, hanno oc- 
cupato Giychi e, dopo avere disperso i turco-albane- 
si , hanno occupato Gardiki centro importante di bey 
albanesi, ed una ventina di comuni circostanti. 

Tì Governo bulgaro si è rivolto agli armatori del 
Pireo per il noleggio di navi greche necessarie ai biso- 
ni degli eserciti di Dedeagatch e della Tracia, 

SUL BOMBARDAMENTO DI SYRA 

(S) Costantinopoli, 16. — Le notizie diffuse dalla 
stampa e dall'Agenzia Telegrafica Greca riguardo al 
bombardamento di Svra sarebbero incomplete. 

Il raid navale dell'incrociatore ottomano Medjidiè 
fu compiuto, secondo informazioni da fonte privata, 
con un tempo sereno. 

Il Medijidié passò fra i cacciatorpediniere nemici fa- 
cendosi facilmente un passaggio. 

Giunto dinanzi a Syra, il Afeddjidieè bombardò lin- 
crociatore ausiliario Macedonia che andò immedia- 
tamente a fondo e, secondo informazioni sicure, la 
polveriera sarebbe saltata in aria in seguito allo scop- 
pio di una granata del Medjidié. 

Ie autorità di Syra terrebbero nascosta la gravità 
dei danni causati dal bombardamento. 

E' atteso da un momento all'altro il rapporto che 
il comandante del Medjidié deve inviare al Ministero 
della Marina. 


e—_—_____—_—__—_T—__———T—_—__ooaoeo@"“ ra 
L'Europa in Africa 


IL SUDAN ANGLO-EGIZIANO 


Dalla conquista fattane nel 1898 dall'esercito anglo- 
egiziano, gli ordini del generale Kitchener oggi re- 
sidente generale britannico al Cairo, il Sudan è tra- 
sformato. 

8000 km. di 
sono state costruite, un s 
è sorto, senza pregiudizi 
scafi che percorrono il 
Sobai, l'Atbara. 

Questo paese non aveva accesso normale che attra- 
verso Wadi-Alfa. vale a dire dope aver percorso l’Egit- 
to in quasi tuttafia sua funghezza; ora che gli è stato 
donato Porto Sudan, creato di sana pianta. 

Là dove la popolazione era decimata dalle guerre, 
dagli stermini parziali. dalla carestia e dalle malattie, 
e talî flagelli potevansi considerare come permanenti, 
sorge una genearazione novella e prospera in condizio- 
ni di sicurezza assoluta. L'istruzione era quasi scono- 
sciuta ed oggi vi si contano una cinquintina di scuole 
con circa 4000 allievi. Da 35.000 e 230.000 lire egiz. 
nel 11898; le entrate e le spese sono passate rispettiva- 
mente a 1.195.000 e 1.155.000 lire egiz. 

Nel 1910, vale a dire condodici anni soltanto dopo 
la conquista, il commercio del Sudan si valutava per 
un totale di 3.115,561 lire egiz. circa 80 milioni di 1. it. 

E' eminentemente istruttivo dopo aver percorso im- 
mense distese attraverso il deserto vedersi d’improvvi- 
so davanti un piccolo villaggio negro attiguo ad un cam- 
po immenso dove si riscontrano le culture le più svaria- 
te: sono le experimentas farms 0 le ràsearch farms che 
gl'Inglesi impiantano là dove le terre sono suscettibili 
azione artificiale. Questi poderi diretti da inge- 


inee telegrafiche e 2400 km. di ferrovie 
tema regolare d'irrigazione 
dei servizi regolari di piro- 
lo bianco, i Nilo azzurro, il 


gneri agronomi europei si prestano alla coltivazione 
del cotone nel Sudan, che ha preso sviluppo notevolis- 
simo. 


Kartum situata al confluente dei due Nili, e di fron- 
te ad Ondurman, la città negra, miserabile, decaduta, 
sembra voler commemorare a perpetuità la vittoria € 
l'insediamento definitivo della civiltà europea nelî” 
frica orientale. Kartum, chiamata ad un avvenire di 
grandezza e di prosperità sembra giustificare il detto 
di un inglese che cioè « essa sarà un giorno come la ca- 


pitale dell’Africa.» 
IL BILANCIO DELL’ALGERIA. 
Parigi, 16. — La relazione sul bilancio dell'Al- 


geria, presentata l’altro giorno al Senato dall'on. 
sen. Donmergue, attesta di quale maraviglioso svi- 
luppo l'Africa settentrionale sia suscettibile sotto la 
direzione dell'elemento europeo. 

Il totale delle entrate della colonia, che nel 1901 
non ascendeva che a ni circa oggidi ammonta 
a 157 milioni. La popolazione ha seguito lostesso 
movimento ascendente. Sotto la doppia influenza 
dell'immigrazione e de za delle nas 
numero degli europei è passato da 630,000 a 
în 10 anni, e quello degli indigeni da 4.100.000 a 
5.740.000 durante il medesimo tempo. 

Il miglioramento delle condizioni sanitarie della, 
colonia, la migliorata igiene, il crescente ben essere 
sono la causa di questo movimento 

La morialità è di poco più consiverevole, in Al- 


‘ecved 


individui d’origine francese, 250.000 naturalizzati ] 
francesi (per matrimonio coc.) e:189.000. stranieri 
(135.000 spagnoli e 36.000 italiani). 

La superficie coltivata si è accresciuta, ma non nella 
medesima proporzione, poichè la. cultura estensiva, 
cede a poco a poco a quella intentiva;, così il valore 
del suolo s’eleva regolarmente. * 

Il movimento delle importazioni e delle esporta- 
zioni dimostra a chiare note il progresso della colonia. 

Il movimento degli cambi commerciali è passato da 
580 milioni nel 1901 a 1081 milioni nel 1911. Durante 
il medesimo periodo di tempo il commercio dull’Al- 
geria con la metropoli è passato da 436 a 862 milioni. 
A causa dello scarsissimo sviluppo delle sue industrie 
l'Algeria è cliente della Francia quasi esclusivamente 
soltanto pei manufatti. 

Non bisogna dimenticart che la Francia ‘sopporta 
i carichi militari della Colonia (64 milioni nel 191). 
Ma bisogna uugualmente' segnalare che i contingenti 
algerini sono largamente utilizzati per la conquista 
e l'occupazione del Marocco. Migliaia di tircilleurs, 
di spahs e di goumiera (indigeni inquadrati e coman- 
dati da francesi) combattono a fianco con i zuavi, 
la fanteria colloniale e le truppe di linea francesi. 


Per espansione commerial e- coloniale 


L'Italia — come si è detto — lavora con 
energia e con fede alla preparazione dei. mez- 
zi più idonei per ricavare gli sperati benefici 


dalle nuove terre conquistate. 
ono di doppio ordine: be- 


Questi benefi 
nefici politici e morali e benefici commerciali 
Dei primi si è occupato il Parlamento, dedi- 
candovi opera cosciente e serena; dei secondi 
si sta oecupando, dedicandovi le sue forze 
più-fattive, il Paese, seguendo i buoni esempi 
offerti da due nazioni maestre in materia 
di colonizzazione agricola e industriali 
I Inghilterra e la Germania. 

ai 


Promosso, con sapiente iniziativa. da Bat- 
tista Pellegrini, che n’è divenuto il direttore 
generale, è sorto in Venezia, sotto la presi- 
denza onoraria dell'on. Luigi Luzzatti e gli 
auspici di quel R. Museo Commerciale, un 
Istituto che, fornito dei criteri desunti dalla 
pratica inglese e tedesca, si propone di dare 
il maggiore sviluppo all'espansione commer- 
ciale e coloniale italiana. 

Conta l’Istituto sul concorso di energie 
derivate da ogni regione della penisola e fra 
i membri del Comitato di patrocinio si nota- 
no i nomi più chiari e gli esponenti più signi- 
ficativi della potenzialità economica diretta 
i i, dall’on. Bertolini, attuale Mi- 
le Colonie, all'on. Bettolo, on. Al- 
fredo Baccelli, senatore Biscaretti, conte Gri- 
mani Sindaco di Venezia, deputati Fradeletto, 
Rava, Orlando, Carcano, Tecchio, Salandra 
ecc. ecc. non che il senatore Luigi Pastro, il 
cui nome è lieto auspicio per ogni iniziativa 
patriottica. 


#1 

L'Istituto ha la sede principale in Vene: 
altre due funzionano già da parecchi mesi 
in Libia, dove hanno reso importanti ser- 
vizi alle iniziative coloniali. Altri se ne stan- 
no istituendo nei principali centri d'Oriente. 

I soci dell'Istituto si contano già a molte 
centinaia non soltanto in Italia, ma in tutti 
i paesi ove sono interessi italiani. 

Per ciò che riguarda l'espansione colo- 
niale nella Libia, l'Istituto darà opera spe 
cialmente a difendere in Tripolitania e Cire- 
naica l’azione commerciale italiana, dalla 
concorrenza germanica e francese, raffor- 
zatavi sui mercati libiei, prima della guerra, 
dalla Turchia che alla Germania e alla Francia 
concedeva i più larghi favori, mentre per noi 
non aveva che ostacoli. 

Ora che siamo noi i padroni di quelle 
terre, da noi soli dipenderanno le sorti dei 
mercati, che una vigilata concorrenza inter- 
nazionale renderà più attivi e proficui. 

*** 

Inteso a così alti propositi e pratiche 
finalità, merita dunque di essere segnalata 
la nuova iniziativa, che lascia ragionevol- 
mente sperare in’ un vigoroso risveglio 
dell’attività nazionale e nei heneficii con- 
seguenti. 

Intensificate le energie produttrici, am- 
pliato il territorio della Patria, aperti nuovi 
orizzonti alla coltura, al lavoro, ai capitali, 
l’Istituto di Venezia, sorretto da larghissimo 
numero di adesioni, rappresenta un orga- 
nismo atto a rendere importanti servizi 
e del quale potrà opportunamente giovarsi 
il Minìstero delle Colonie. 


Economia e Statistica 


COMMERCIO ITALO - FRANCESE 
La Camera di Commercio italiana di Parigi comuni- 
ca che durante gli 11 primi mesi del 1912, il valore del- 
le merci scambiate fra l’Italia e la Francia raggiunse 
la somma complessiva di fr. 462,002,000; questa cifra 
si suddivide în fr. 185,015,000 di merci italiane entra- 


te in Francia e di fr. 276,987,000 di merci francesi e di 
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Figlia adottiva 


Romanzo di L. G. MOBERLY 


Traduzione dall'inglese di FELICINA LANZA 


CAPITOLO XIX 


— Ah no, no... no! — e s'inginocchiò vicino al 
letto e gli prese la mano che giaceva inerte sul 
lenzuolo — Sono venuta... perchè ero addolora- 
ta, perchè io... non ho potuto fare a meno di veni- 
re... Qualche cosa mi ci ha obbligato., 

— Ah! dunque è questo? Qualche cosa ti ha 
fatto venire — e sorrise di nuovo d'un sorriso sar- 
và stato il tuo 
buon angelo che t'ha mandata, od il destino se 
vuoi chiamarlo così, poichè vedendoti, mi sono ri- 
cordato di quel che avrei potuto dimenticare, per- 
sino in questo luogo, sebbene questo posto, sopra 
tutto, avrebbe dovuto farmelo rammentare — 
aggiunse come in sogno — Strano — continuò 
«dopo un momento di silenzio — E° in quella stes- 
sa strada bianca che io cagionai la morte di lei. 

di Tiny ... sai... e la ragazza... come si chiama? 
l'ho dimenticata. 
via — suggerì Rosa. 

— Silvia. appunto; ella era con la madre quan- 
do la mia automobile urtò la loro vettura. Non sa- 
pevo allora che quella ragazza ... fosse mia... sua 
e mia — egli si mosse inquieto e Rosa pensò che 
delirasse ed egli, quasi leggendone il pensiero, scos- 
se la testa. 

— No parlo seriamente. Il mio cervello è anco- 


donico che svani dolcemente — 


ra sano quantunque io sia vicino alla fine. Ella..e- 
ra mia moglie... la madre di Silvia... mia moglie 
era inglese e si chiamava Ester Stansdale. Essa 
fuggì da casa per amor mio.. Ella... due donne mi 
hanno amato —e rivolse un lungo ssuardo a Gra- | 
ce — ma essa paventava quanto aveva fatto. È 
sa ed io... non fummo mai realmente dei compagni. 
Aveva tanta paura di me quanto dell’azione che 
aveva commesso — proseguì parlando a sè stesso 
come se avesse scordato le sue ascoltatrici. Poi 
rammentando la loro presenza, proseguì dicendo 
lentamente. 

— Io... mi stancai di lei e non glielo nascosi... 
non era nel mio carattere... le feci vedere che 
ero stanco di lei e quando me ne staneai... l'ho 
abbandonata. 

Vera qualche cosa di brutale nel cinismo 
calmo con cui parlava e forse Rosa aveva la- 
sciato trasparire il sentimento che le parole di 
lui le avevano suscitato în cuore pichè la mano 
dell’ammalato si mosse sotto la stretta della sna 
ed egli proseguì con voce raddolcita. 

— Forse tu pensi che io ero un bruto. Hai ra- 
gione: fui brutale. Credo di essere sempre stato 
brutale.. finchè - ed i suoi occhi si rivolsero di 
nuovo a sua moglie — finchè mi sono fatto 
amare da Grace. Da allora il bruto è quasi spa- 
rito... ma tant'é ora... ato pagando lo stesso il 
fior di quanto ho fatto 

Seguì un lungo silenzio che le due donne ri- 
spettarono ed egli riprese: * 

— Sono contento... che tu sia venuta, Rosa. 
Hl mio spirito era pieno di Grace... soltanto Gra- 
ce l'oceupava per intero... mu ora che ti vedo. 
rammento che ho degli altri a cui pensare... ed 
io... debbo riparare un torto. Sebbene... io sia 
un bruto - e sorrise debolmente - io posso ancora 
-.. alla fine... rendere giustizia.. Si... ho deside- 
liberarmi della ragazza... ed ‘anche 
di te... ero furibondo... in preda al diavolo quan- 


do quel Tredman attraversò la mia strada... è tu 
mi îradisti. Ma ora farò giustizia alla bimba... e 
quanto a te... non posso far nulla per te... porti la 
la felicità seritta in ironte. 

— Sono felice - rispose lei semplicemente - ho 
sposato l'uomo migliore che io abbia mai co- 
nosciuto. Sono felic 
ono... contento - 6 la voce s'era fatta più 
debole - Se dovessi ricominciare... forse vivrei 
diversamente... non so. Sono nato col diavolo in 
corpo e non ho mai provato a vineerlo. Mi so- 
no sempre lasciato guidare da lui Se qualche 

iorno... avrai un figlio... insegnagli a vincere il 
suo cattivo angelo... e così non giungerà alla fi- 
ne... col rimorso nelcuore... come suecede a me. 

Grace si chinò su di lui, gli rialzò con dolce 
crezza i capelli neri, mentre lo guardava con 
occhi pieni di una tenerzza immensa. 

Non parlaré più — disse — sei stanco ora. 


Riposati. 

— Fra poco avrò molto tempo per riposare — sor- 
rise egli — debbo dire a Rosa che cosa può fare 
per riparare. . il male che feci o. ... 


Allora po- 
trò riposare. ......finchè la fine viene ......e for- 
se.... anche dopo....s Dio è buono .... come 


dicono. 

— Che cosa posso fare per voi? — chiese Rosa. 

— Il gioiello. .....che tentai di riavere... .ap- 
parteneva a sua madre. Le dissi che sarebbe sta- 
to l’eredità della bambina. E' suo....... e — le 
sopracciglia si corrugarono come per uno 
sforzo della memoria — vi sono dei possedimenti 
in Russia. .....che debbono toccare a Silvi 
perchè ossa è l'unica figlia mia. Speravo... ..di 
avere un maschio .,.. ma siccome non ne ho.... 
quelle proprietà sono di Silvia. Tu devi provare 
che è mia figlia — e la sua mano afferrò quella di 
Rosa — le prove sono nella scatola d'avorio che 
contiene il gioiello. Nessuno poteva trovarle sen- 
3a che gliélo si fosse detto. La madre di Silvia. + 


che le merci francesi edi origine extra — europes hanno 
aumentato di fr. 21,177, 009. 

Per le merci italiane si osservano le seguenti varia- 
zioni in confronto alle importazioni in Francia dei pri- 
mi 11 mesi del 1911: 


Merci italiane in aumento fr. 313.000 
Merci italiane in diminuzione » 10.884.000 
Differenza: in più fr. 12.429.000 


PRODUZIONE MONDIALE DEL RAM 

Il Giornale dell'Ingegneria mineraria di New York 

pubblica ..un riassunto statistico della produzione 

mondiale del' rame nell'anno 1912 in confronto con 
quella del 1911. 


1911 tonn. 1912 tonn. 

Stati Uniti 492.650 554.87 
Messico 54.030 170.850 
Canadà 24.930 33.050 
Cuba 4.455 3.995 
Perù 25.445 27.165 
Chili 29.595 35.370 
Altri paesi 242.355 263.780 
Totale tonn. 873.460 989.020 


L'ESPORTAZIONE ITALIANA NEL 
CELESTE IMPERO 

Da un rapporto al Ministero dogli esteri rileviamo 
le seguenti cifre in faels (un fael equivale a L. 3.40) 
del movimento commerciale fra l’Italia e la Cina. 

Nell'ultimo quadriennio i nostri due movimenti di 
importazione e di esportazione si son tenuti pressochè 
stazionari. Abbiamo avuto nel 1911 per faels 675.000 
di esportazioni în Cina, e per oltre 9 milioni di impor- 
tazioni dalla Cina. 

Dalla statistica or comparsa, e lasciando da parte i 
giganteschi e preponderanti scambi dell'Inghilterra 
e del Giappone, ambedue in costante aumento, rileva- 
si ancora: 

che la Francia esporta in Cina per oltre 3 milioni 
di taels e importa per 39 milioni con un aumento com- 
plessivo di circa 4 milioni dal 1908: 

che la Germania ha quasi raddoppiato nello stes- 
so periodo le sue esportazioni ed importazioni (esporta- 
zioni 1911: 22 milioni di taels; importazioni: 14 milio- 
ni); 


che il Belgio le ha aumentate di un terzo (espor- 
tazioni 1911: circa 9 milioni; importazioni: 7 milioni), 

Più notevole e per noi più istruttivo di tutti, è l’au- 
mento del commercio svedese: la Svezia importava 
nel 1908 per 110,000 taels e importé nel 1911 per otto 
volte tale cifra. Esportava nel 1908 per 4000 faels ed 
esportò nel 1911 per 46.000 taels. Che le cifre siano 
modeste poco importa; il salto è grande e si spiega 
con ques'o: che nel frattempo la Svezia istituiva una 
linea diretta di navigazione fra i suoi porti e Shangai. 

COMMERCIO ESTERO DELLA SVIZZERA 

Le merci importate in Svizzera, a tutto il 30 settem- 
bre ultimo scorso, hanno raggiunto il valore di 1415 
milioni di franchi contro 1316.4 milioni della fine set- 
tembre del 1911: quelle esportate un valore di 996.5 
milioni, contro 914.9 del 1911. 

L'aumento nella importazione è dovuto specialmen- 
te al cotone (in più 10.2 milioni). alla seta (in più 9.5), 
al ferro (in più 13.4), all'oro non lavorato (in più 15.7) 
alle macchine (in più 7), alle confezioni (in più 4.7) ece. 
Inoltre l'importazione di carne suina fresca (dalla Da- 
nimarca, Svezia, Olanda, Russia) è raddoppiata duran- 
te i primi nove mesi del 1912 in confronto a quella del 
1911 (10.9 milioni contro 5.4). E’ diminuita invece 
l'importazione dci cereali, specialmente del granturco, 
dell’avena e della segala (in meno 8.3). 

In quanto all'esportazione, aumentata per un tota- 
le di 81.6 milioni, l'aumento è specialmente importan- 
te per il cioccolatte (in più 53), il latte condensato ( in 
più 6.2), le pelli e cuoiami (in più 3.2), le cotonate (in 
più 7.9), le sete e derivati (in più 7.7), i prodotti di 
ferro e rame (in più 6-5), le macchine (in più 8.2, i vei- 
coli automobili (in più 2) vagoni ferroviari per viaggia- 
tori (in più 1.1), gli orologi (in più 3.3). Le pochissime 
diminuzioni nelle esportazioni sono dovute agli artico- 
li lana, paglia, lavori di giunco, ma sono di secondaria 
importanza. 

Il movimento del denaro è presso che stazionario 


per l'esportazione (16 milioni); per l'importazione l’o- 
ro è in diminuzione per 7.2 milioni, mentre il valore 
degli scudi aumenta di 14.3 milioni, il che porta ad un 
aumento di numerario importato di 7.2 milioni. 


___ BANCHE e SOCIETA’ 


ASSEMBLEE DI SOCIETA’ ANONIME 
Convocazioni pel meso di gennaio. 


24. «Il Mattino: Napoli. 
Depositi riuniii legnami. Padova. 

« Esporiazione vinicola 1. D. Rufino. Firenze. 
26. Combustazione idrocarburi. Genova. 

« Cavalli © pelli. Cremona. 

« Interconsorziale marchigiano di prodotti chimici. 

Ancona. 

« Istituto geografico De Agostini. Novara. 
27. Galigaris Pacenza. Torino. 

« Credito Ipotecario edilizio. Genova. 

28. Indusiria cosoniera bresciana. Brescia. 
29. La Nord-Milano. Milano. 

« Tramvie di Mestre. Mestre. 

« Molini Canonica. Milano. 

« Immobiliare padovana. Padova. 

30. Milanese d’Alberghi, ristoranti ed affini Milano. 

« Gaz-Chiari. Chi 

« Elettrica Trevigiana. Treviso. 

« Indusiria delle Conterie, Venezia. 

« Industre estrattive. Roma. 

« Industria dei boschi. Milano. 

« Messaggerie italiane. Genova. 
—___________—_—___——______________ 
lo sapeva. ...ed io pure.... Viè un doppio fon- 
do....nella scatola. ...e se tu ci guardi. 
troverai le carie del mio matrimonio. ... ed i cer- 
titicati della nascita di Silvia. Essa deve portare 
il nome a cui ha diritto. ...deve avere le proprie- 
tà che Je aspettano... .il resto... .tutto a mia 
moglie. 

Alle ultime parole si rivolse a Grace e sua nipo- 
te s'aceorse che egli aveva già quasi dimenticato 
la sua presenza. 

— Farò quanto desiderate — disse lei dolce- 

mente, alzandosi in piedi ed al suono della sua vo- 
ce egli’la guardò di nuovo. 
Non mi sono mai piegato a chiedere perdono 
diss’egli bruscamente — ma sarei contento di sa- 
pere so mi hai perdonato. Mi dolgo di tutto 
il male che ho fatto......di tutto — ripetè con 
ansia affannosa. 

Non aspettò risposta, ma voltatosi con difficoltà 
verso sua moglie le prese ambe le mani e Rosa, sen- 
tendo che il suo compito era finito, uscì adagio 
adagio ed inosservata, poichè quei due che stava- 
no per essere separati per sempre, avevano il di- 
ritto di rimanere soli per scambiarsi il loro ultimo 
addioy 


CAPITOLO XX 


Seduto in una vettura fdi prima classe nell’e- 
spresso che veniva da Dover, Giles guardava dal 
inestrino i frutteti in fiore e riandava col pensie 
ro i sei anni che erano passati da che aveva vedu 
to i campi verdi e la splendida fioritura della pri- 
mavera inglese. 

I quattro anni di vita militare nelle Indie era- 
no stati seguiti da altri due di viaggio per l’ Eura 
pa, allontanando di proposito il momento in cui 
sarebbo ritornatv-in Inghilterra a menarvi la vi- 
ta del gentiluomo di campagna, «ita che per lui 
aveva verdutò ogui attrattiva ota'che Grace non 


i 


31. Navigazione fluviale marittima San Mareo. Mi 
lano. Due 


« Ugo Spangher, sig. A. Bertoni e C. Milano. 

« Agricola industriale per le bonifiche di Dulcigno, 
Genova. 

«Italiana Idro. Roma. 

« Branco Sete. Milano. 

« «Atala» di velocipedi. Milano. 

« Birra Spies .Milano. 

« Lampade elettriche « Z ». Milano. 

«; Costruzioni moderne. Milano. 

« Officina A. Fontana. Legnano. 

« Forze idrauliche della Sila. Napoli. 

« Lanificio A. Ferrarin. Thiene. 


‘e —____z_ 
ta NOTE ARCHEOLOGICHE it 


. UNA: MINIERA GALLO: ROMANA. 

Non lungi dal villaggio di Beaune il signor. De- 
marty ha scoperto una specie di funnulusle cui vi- 
cinanze erano sparse di. frammenti di stoviglie diver- 
se e di tegole gallo-romane. Le disposizioni speci 
di questo monticolo artificiale, avente 50 metri di 
diametro per sei ad otto metri di altezza dimostrano 
che esso proviene da una importante bocca di minie- 
ra di circa 20000 metri cubici. 

Non lungi da questa boccasi vedonoin una prateria 
dei massi fermati di blocchi di quarzo generalmente 
mineralizzata e contenenti dei nuclei di gelena pura, 
della staliua del piombo antimoniosodella bleuda della 
pirite, delle scorie metalliche. ‘ ece, 

Un esame troppo sommario non ha permesso di 
scoprire le gallerie che devono certamente esistere 
in prossimità della boccae che sono certamente mol- 
to importanti. 

{Nel rapporto da, lui redatto in proposito il signor 
Deriarty, dopo aver fornito delle informazioni tec- 
niche sul risultato delle analisi dei campioni da lui 
prelevati durante le sue investigazioni conclude 
che i minerali di piombo provenienti da quella lo- 
calità sono argentiferi e che quelli di rame, zinco o 
antimomio, della stessa origine sono auriferi ma in 
debolissime proporzioni perchè il massimo del loro 
rendimento in oro arriva appena a dieci grammi per 
tonnellata. 

Senza parlare dell'interesse industriale che può 
avere questa seoperta essa ne ha indubbiamente uno 
grandissimo dal punto di vista archeologico perchè 
rivela l’esistenza di una miniera gallo-romana nel- 
l'alta Loira. 


SCOPERTE A LIEGI. 


Alcune scoperte archeologiche interessanti sono 
state fatte testè a Liegi. 

Importanti lavori di fognatura che avevano di 
recente messo in luce le vestigie della Cattedrale di 
Samt- Lambert, distrutta nel 1792c della Villa romana 
che fu la culla di Liegi,continuano in questo momento 
verso l’ala sinistra del palazzo dei Principi vescovi. 
Aperta una trincer si è trovate a quattro metri di 
profondità, una parte del muro di cinta di Liegi al 
tempo del vescovo Notger. 

Sono enormi meteriali, appoggiati su forti pali e 
formanti una massa di più di quattro metri di spes- 
sore. 

Cinque anni or sono altre parti di questo stesso 
muro furono scoperte in via dei Mineurs come pure 
al porto di Cheeravoie presso la Meuse. 

Così potrà essere stabilito con qualche probabilità 
il piano della prima difesa di Liegi stabilita nell'XI 
secolo dal vescovo Notger. 


Scienze e Lettere 


NUOVE GEMME DEL MADAGASCAR 
L'illusire mineralogista Lacroix ha comunicato al- 
l'Accademia delle Scienze di Parigi alcune osserva- 
zioni e scoperte molto interessanti da lui fatte al Ma- 
dagascar, dove ha trovato giacimenti di minerali, che 


possono essere Invorati e usati come gemme. 

Si tratta di pegmatiti ad elementi trasparenti e 
bellissimi e tra questi sono specialmente notevoli 
un ortoclasso giallo dorato, un pirosseno verde e un 
quarzo affumicato. 

In un giacimento il Lacroix ha inoltre rinvenuto 
frammenti di Kornerapite trasparenti. 


Norddeuischer Lloyd di Brema 


Servizio colere e regolare fra 
GENOVA, NAPOLI, PORTO SAID 
ADEN, COLOMBO 
la CINA e il GIAPPONE 

da Genova da Napoli 
Prinz Eitel Friedr. 23 genn.- 24 genn. 
Buelow 6 iebbr.- 7 tebbr. 
GENOVA, NAPOLI, FORTO SAID 
ADEN, COLOMBO, AUSTRALIA 
da Genova da Napoli 
Friedrich d. Grosse 25 genn. - 20 genn. 
Roon 25 iebb, - 26 febbr. 
e ritomo per Genova, l'Algeria, Gibilterra, Sou- 
thampton, Anversa, Bremen e Amburgo. 
Indirizzarsi a 
ROMA: Norddeutscher Lloyd, Bremen 
ja del Tritone 143-146-147 - Telof. 42-56 
Genova - leupoid Fratelli, Via_ Garibaldi 8, 


Napoli - Norideutecher Lloyd Bremen - Via 
‘Agostino Depretis 49-51. 


era più con lui a dividerla. Ma alla fine cedette 
al [sentimento del dovere che gl'imponeva di 
ritornare a Birdbrook per eustodire il possesso 

che aveva ereditato dallo zio. 

ja © Miss Stansdale hanno fatto 1A quel- 
lo che avrei dovuto fario — riflottova — e sebbe- 
ne jo non pensi più a mettere il mio cuore nelle 
mani di una donna, pure la vita può avere 
ancora qualche cosa di buono per me. Egli sì tro- 
vava solo nello scompartimento e rise con una 

qual certa tinta di amarezza. Grace ha distrutto 
la fede nella donua -— continuava fra sè. 
Credevo nella donna come si crede in Dio! ed o- 
ra.. 


... — alz6 le spalle con atto significativo 
ed il suo sorriso non era più quello schietto e fran- 
che dava tanto fascino alla sua fisonomia. Grace 
è entrata in un convento dopo la morte di suo. 
marito. Grace......ed il convento...... due 
cose che paiono incompatibili. ...e tuttavia.... 
che diritto ho io a giudicarla? Forse. .....l'altro 
le aveva svegliato il cuore. Dio mi perdoni la du- 
rezza che ho sentito per l'uno e per l’altra. Questa 


aspirazione di carità gli portò una luce più viva 
e più dolce negli occhi ed il suo pensiero fu distol 
to dalle tristi memorio del passato; imagini più 
soavi si presentarono alla sua mente. 
La piccola Sil +... sarà alla stazione 
a ricevermi? e mi getterà le bracciu al collo co» 
me quando sono partito? sarà sempre la stessa 
ragazza impulsiva? 0 si sarà cambiata in una sco- 
laretta piena di sè ed insignificante-? Ella è trop- 
po ricca ora — ed un sorriso gli sfiorò le labbra 
e fra non molto quando sarà una signorina avrò 
il mio da fare per adempiere i miei doveri di tu- 
tore severo e difenderla dai cacciatori di dote. .. 
L'immagine di Silvia, della piccola Silvia con 
lui che.la difendeva dai cacciatori di dote, lo di. 


GioLiemo. 
Corsa dei sei gi 

(S) Parigi, 17. - Tutta la notte il pubblico ha affluito 
al Velodromo d’inverno. 

Alla 78° ora 2538 chifometrisono stati coperti dalle 
‘otto coppie di testa, battendo cosìdi oltre tre km. il 
record del mondo. 

Alla 802 ora 2602 chilometri e 400 metri sono co- 
perti dalle otto coppie di testa. 

Alla 81° ora Duprè è alla testa, con 2634 chilometri 
© 500 metri. 

Il record del mondo è battuto di 28 km. e 600 metri. 


IL TIRO AL PIOCIONE A MONTECARLO. 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 

Montecarie, 17 (Gindre). — Venti tiratori presero 
parte alla gara per il Premio des Camelias (distanza 
finsa a 27 metri). 

1° 2° e 3° divisi fra i signori Moncorgé, Ker e Boin, i 
quali uocisero 8 piccioni con 8 colpi. 

Le altre powles furono vinte dai si ori Moncorgè, 
Paccard, Denkert e Dubout. fs 


_ 


+ Monte Oario, 17 (Gindre). — Trentacinque tira- 
torì presero parte alla gara per il Premio delle Alpi 
(Randicap). 

1°, e $°divisi fra i signori conte di Robisno, G. Ha- 
nisson e Moncorg$, i quali, rispettivamente a metri 20, 
20 e 29 uccisero cissenno 18 piccioni tirando 18 colpi. 

L'altra poule fu vinta dai signori Lakite Mongrane 
marchese di Grésy, Daloy, R. Falz-Fein. 

Oggi 17 alle ore 1 pom. Premio Hall (handicap). 


Cronaca di Roma 


QUIRINALE. — lersera ha avuto luogo il pranzo 
offerto dalle LL.MM. al Segretario di Stato degli 
Esteri di Germania S. E. von Jagow. 

Sedevano alla destra di S.M. la Regina: 

S.E. von Jagow — contessa di Campello — mr. de 
Hindenburg — pr.ssa Giovannelli — barone de Gagern - 
mag. gen. Piacentini — conte Avogadro. 

A sinistra di S.M. la Regina. 

S.E. di San Giuliano - m.me de Kleist — S.E. il 
gen. Brusati - m.r de Stumm - amr.se Brambilla — 
M. de Rheinbaben — ten col. Squillace. 

A destra di S.M. il Re. 

M.me de Hindenburg - S.E. p.pe di Scalea - prin- 
cipessa del Vivaro S.E. nob. Mattioli — mr. de Kleist 
- conte di Campello - capitano di Guardia. 

A sinistra di S.M.il Re: 

barone de Gagern — S.E. Bollati — principessa di 
Frasso — mr. de Voss — mar.se Calabrini — mar.se 
Borea — tenente dei Corazzieri. 

VATICANO. — Jeri il Papa ha ricevuto in pri- 
vate udienze il cardinale Serafino Vannutelli, Vescovo 
di Porto e Santa Rufina, Sotto-Decano del Sacro 
Collegio, Penitenziere Maggiore; monsign. Gennaro 
Cosenza, Vescovo di Caserta; munsign. Pietro Viganò, 
Vescovo titolare di Ezani; il barone d'Erp. Inviato 
Straordinario e Ministro Plenipotenziario del Belgio 
con la consorte; il signor Giovanni Bello Rézas, 
Primo Segretario della zione del Cile presso la 
Santa Sede. con la consoric: la principessa Antici- 
Mattei. 

Quindi Sua Santi 

Il Papa ha nomi 
il rev. Bernardo Coym 
teologo nella Chiesa cat 
Elphin. 

Guido Baccelli a Parigi — In seguito alle festo- 
se accoglienze fatte a Guido Baccelli nella clinica del 
l'illustre prof. Landouzy a Parigi, ici e gli stu - 
denti della clinica medica di Roma hanno inviato il 
seguente telegramma: 

Prof. Landouzy — Parigi. 

Medici e studenti della clinica medica di Roma invia- 
noa Lei, decoro della clinica francese, espressione 
grato animo per degna accoglienza fatta professore Bac- 
celli pregandola porgere ai colleghi ed agli stuslenti di Pa- 
rigi il nostro cordiale e collegiale saluto». 

Camera di Commercio — La Camera di Com- 
mercio e Industria comunica che è stato recentemen- 
te prorogato al 31 dicembre 1914 l'accordo commerciale 
fra l'Italia e il Brasile; che in conseguenza riman- 
gono mutati i dazi, È importate da quello 
Stato e le merci nazionali ivi esportate continuera 
no a fruire della tariffa minima brasiliana. 

— Il Consiglio Camerale è convocato in seduta pub- 
blica pel giorno 2) Gennaio 1913 alle ore 101. 

Politica meschina. — Al Dir. del Pop. Romano, 

« Oggi mi vien fatto în 
di offrire qualche dono per una fe 
a beneficio dei fanciulli poveri nell'Edw 
so alla Scuola Comunale in pis 
l'intervento naturale, quasi obbli 
ciulli e delle loro fan proprio domenici 
ore stesse in cui tut a si adun 
torno all'Altare della Patria, per plau 
zione delle bandiere ed ai valorosi 
hanno consacrate col sang 

Se in qualunque altra circostanza, come nel mio 
piccolo ho sempre procurato di fare, avrei di tutto ax: 
re partecipato a cuesta opera, inviando alcuni doni 
in questa occn: non solo rifiuto. mn rifiuto stegno- 
samente, e puliblicamente protesto contro questa 
subdola, meschina fo con la quale si è trovato 
un mezzo qualunque per distrarre questi piccoli cuori 
e le loro famiglie da una patriottica esultanza. 

E, mentre ritletig e prote iedo al nostro Co- 
mune, e per esso al nuovo assessore dell'Istruzione, 
se sia decoroso permettere che ciò avvenga e se ciò 
non contrasti coi sentimenti popolari e non sia invece 
opportuno impedire questo sfogo di meschina par- 
tigianeria socialistoide di un direttore scolastico. 

Voglia, egr. direttore, accogliere questa mia 
cera parola e farla udire a chi può e deve provvede 

Un negoziante di Borgo. 

Sir stantibus rebus. Non si capisce davvero perchè 
il direttore della Sciola in pi eci abbia 
voluto scegliere proprio un giorno di eccezionale festa 
patriottica per poveri del Ri. 
creatorio e le loro famiglie ad un'altra festa, che poteva 
svolgersi benissimo nella domenica precedente 0 sus- 
seguente a quella di una storica solennità. 

E, dato pure che il giorno della festa fossestato sta- 
bilito prima che fosse stata fissata la cerimonia delle 
bandiere al 19, non si sarebbe perduto e non si perde- 
rebbe nulla rinviandola a domenica 26. 

Cause contre l'azienda elettrioa. — Il signor 
Camillo Pignalosa ha convenuto in giudizio l'Azienda 
elettrica perchè venga condannata al pagamento 
della somma di L. 720, di cui, quanto a L. 180 im- 
porto di stipendio del mese di Novembre, come im- 
piegato inqualità di disegnatore dell'azienda, e 
quanto a L. 540 per indennità dell'immediato licei 
ziamento senza il consuetudinario tempo di tre mesi. 

La signora Maria Menotti in Blac, esponendo 
che il 24 agosto 1912 l'Azienda elettrica iniziava al- 
ctmi lavori di posa di nna conduttura elettrica in uno 
stabile di proprietà sua, sito în via Cavour 325; che i 
detti lavori vengono eseguiti in maniera. assoluta- 
mente dannosa per gli spigoli e le pareti delle scale; 
che i reclami fatti all’Azienda a nulla hanno giovato; 
ha convenuto in giudizio l'Azienda stessa perchè 
le venga prefisso un breve e perentorio tempo ad 
eseguire ed ultimare i lavoriad uso e stile d’arte e se- 
condo gli accordi da prendersi coi tecnici dell’Ammi- 
nistrazione della casa Menotti; chiedendo se tale ter. 
mine sarà inutilmente decorso, venga autorizzata ad 
eseguire i lavori suddetti. 


ito udienza generale. 
vo di Elphin (Irlanda) 
veo di Boyle e canonico 


e della stessa Diocesi di | 


Tl Consiglio Comunale è stato invitato ad anto 


: rizzare il direttore dell'azienda elettrica, sig. Guidi 


Fano, ad affrontare in contraddittorio entrambi i 
giudizi. 

Tiro a segno Nazionale. — Domenica 19 corr., 
nei locali della Scuola Comunale in via dell’Umiltà 86, 
avranno luogo, în seconda e definitiva convocazione, 
le elezioni del Consiglio di Presidenza della Società. 

Seadono per compiuto biennio i sigg. Pais Serra 
on. Francesco, Speranza on. Alceo. Armanni cav. 


Romolo, Borgogell iconte Guido, Fumareli sig. Ettore, 
Spinucci cap. Emidio, Zella Mitillo, avv. cav. Giovanni. 

L'elezione sarà valida qualunque sia il numero 
dei votanti; onde s'invitano tutti gli inscritti a vo- 
lervi intervenire numerosi, perchè la nuova Presi 
denza, forte della fiducia di tutti i soci, possa con 
maggior lena esplicare il mandato. 

A coloro che avessero smarrito il certificato d’iscri- 
zione, ne verrà rilasciato un duplicato nei locali 
stessi della votazione. 


IL SALUTO DI ROMA 


ai vessilli ed ai combattenti. vittoriosi 


L'arrivo degli Ascari 


Jerì mattina è giunto il I° Battaglione degli Ascazi- 

L'arrivo era preannunziato per le 9.45, ma il tre- 
no ha subito un ritardo di circa un ora e mezza, aven- 
do dovuto dare la precedenza a Segni al direttissimo 
di Siracusa, che era anch'esso in notevole ritardo. 

Nel piazzale esterno della stazione di Termini fin 
dalle 9 stazionava una folla numerosa, nella quale mol- 
tissimi studenti delle nostre scuole secondarie, porta- 
vano la nota vivace della loro consueta irrequietezza 
chiassosa.. 

Nell'interno della stazione, sotto la tettoia e le pen- 
siline, prestavano servizio d’onore una Compagnia ar- 
mata e la musica del 2° Reggimento Granatieri. 

Il marciapiedi del primo binario era tenuto sgom- 
bro da cordoni di soldati e carabinieri, agli ordini del 
capitano Furlani e del tenente Massa. 

Il servizio d’ordine era diretto dal vicequestore cav. 
Giuriato e dal cav. Cagiano. 

Ad attendere gli ascari si trovavano sotto la tettoia 
i parenti degli ufficiali comandanti il Battaglione, mol- 
tissimi ufficiali in rappresentanza delle varie armi del 
presidio di Roma ed una grande folla di cittadini. 

Tra le autorità abbiamo notato il Sottosegretario 
di Stato alla Guerra zen. Mirabelli, il gen. Pollio, 
Capo dello Stato maggiore, il gen. Frugoni, Comand. il 
Corpo d’armata, il gen. Zoppi, Comandante la divisio- 
ne, il gen. Cigliana, ispettore generale degli Alpini; il 
colonnello Sardegna del 2° Reggimento Granatieri, il 
tenente colonnello Denza dei RR. CC. 

Dirigeva personalmente il servizio ferroviario il ca- 
postazione principale cav. Pettinelli. 

Durante la lunga attesa del treno, ci è stato comu- 
nicato che un ascaro era caduto dal treno tra Zagaro- 
lo e Palestrina e che era stato subito raccolto, essen- 
dosi il treno fermato immediatamente; non aveva ri- 
portato alenna lesione. 

Poi ci è stato annunziato che un altro ascaro era sce- 
so dal suo vagone alla stazione di Palestrina e non ave- 
va fatto poi in tempo a risalire sul treno rimessosi in 
marcia verso Ruma. 

Alle 11.5 il treno è entrato in stazione, salutato dal- 
la musica del 2° Granatieri, che ha intonato la mar- 
cia del reggimento. La folla ha acclamato calorosa 
mente gli ufficiali ed i soldati eritrei. 

Gli ufficiali, con a capo il comandante maggiore cav. 
Cuzzo Crea, sono scesi immediatamente dalle loro vet- 
ture con la piccola bandiera rossa del Battaglione, do- 
no delle signore di Como, e sono stati chiamati a rap- 
porio dal gen. Mirabelli. 

Il gen. Mirnbelli ha pronunziato un breve efficace 
discorso, porgendo agli ufficiali, sottufficiali e soldati 
del I° Battaglione il saluto del Guvernoe dell’ Esercito 
ed il benventiio nella nostra città di Ros 

Dopo aver detto. a negli cechi degli ufficia- 
ciali la soddisiazione è dovere valoro- | 
sameni a della patria, ha r 

nei quali il Battaglio. 

mo di tutti i combattenti, dal 

ndante all'ultimo soldato, ed ha inviato un reve- 

commosso saluto alla memoria di tutti i prodi, 

che il battaglion iò sui campi di battaglia, e spo- 

cialmente eggiore Muzi, che cadde da 
erve bene: bandiera d'itali; 

TI gen. Mir 
Cazzo Crea ed ha 
avliciali del ba 

Quindi gli as no scesi dai vagoni. 

Abbiamo appreso che l'ascaro, che si diceva cadu- 
{0 dal ireno, era invece sceso dal treno, menire que- 
to era in corsa, per raccogliere il fucile che gli era ca- 
duto dal finestrino: l’asearo non si alcun male. 

Il battaglione, al ndo dei suci ufficiali, prece- | 
duto dalla musica del 2° Granatieri, dalla compagnia 
d'onore, è uscito dalia stazione alle 11.13 accolto dal- | 

le vivissime acclamazioni della folla. 
studenti colle bandiere si sono uniti agli ascari e 
li hanno accompagnati fino alla Caserma di piazza $. 
Croce in Gerusalemme ove sono 03; 
tutto il percorse hanno avuto di- 
ioni di grande simpatia dalla citiadinanza che 
‘alutati con’ scroscianti applausi. 


« Le bandiere ed i rappresen‘anti 
dell’Esercito 
NELL'ATTESA 

tra le 13 e le 17, 


‘€ dei reggimenti che 
, con le rispettive, 


hanno preso parte alla guerra li 
bandier 

tadinanza, accorsa in folla, gremiva l'ampio 

e della icne di Termini, e le vie adiacenti 

Le autorità avevano disposto che gran tratto della 

Ual lato a i se sgombro, e all'uopo 

È di truppa che avevano 

non lasciar passare alcuno. | 

agli studenti secondari e wniversitari e alle ' 
Associazioni era stato permesso di prendere posto ad 
uno dei lati della pensilina che sorge innanzi alla sala 


ti i vessilli di parecchie Società politiche,fra 
cai il Cireolo Savoia, il Comitato Roma munarchica, | 
il Circolo nazionalista, il Circolo Universitario, le 
Associazioni degli studenti secondari, ecc. cce. Il 
gruppo degli studenti universitari era imponentis- 
simo per it numero degli accorsi. 
1 REDUCI 


Erano presenti moltissimi ufficiali di tutte le armi, 
notatf i generati Frugoni, Zoppi. Bonacci, Mu 
Rainoldi, Vigliano, Gigli Corvi e tutti i colonnelli 
comandanti i reggimenti di guarnigione a Roma. 

Fra i reduci dalla guerra libica notati il colonnello 
dell'8®, cav. Borghi; il tenente Coppelli che fufatto 
prigioniero nella battaglia del 20 settembre a Zanzur: 
il colonnello Mosca, il tenente colonnello Feltri, il 
maggiore Badoglio, il colonnello Sardagna, il capitano 
Quartierani, il maggiore Baistrotti, il colonnello 

alpini, il colonnello Lapini, il capitano Cimino. 
il tenente generale Ciliana, Ispettore delle truppe da 
montagna, il magg. gen. Rinaldi nob. di Teja, cor 
nei primi tempi della guerra l'82° e 84° fanteri 
il magg. gen. Speckel, vice presidente dei Veteran: 
gen. Ragni, il gen. Barattieri di 8. Pietro, il gen. Mi- : 
randola. 

Nella sala reale erano state portate le bandiere 
della Legione Allievi carabinieri e del 34° fanteria. 
€ lo stendardo dei Lancieri di Firenze, giunti prece- 
dentemente a Roma. 

Prestava servizio d'onore una compagnia del terzo 
artiglieria da fortezza e la musica del primo granatieri. 

1l servizio di P. S. è così affidato: interno della sta- 
zione vice Questore Muro ; esterno cav. Vescovi, com- 
missario dell'Esquilino, delegati Grazzini De Bernar- 
di, Stanganelli, Salvati, Caggiano, Jantaff, Valvo, 
Arnetta. | 

Sono di servizio.anche i capitani dei carabinieri | 
Forlani, Catalani e Massa. I 

IPRIMI ARRIVI 


Alle 14.5 giunse il primo treno con le 


i 


generzie. diede in na unanime acela 


| coloro che grem 


ffinteria, che tanto, negli ultimi tempi, si distinse 
Derna, specialmente a Casr el Leben; del 2° alpini; 
del 26° fanteria; del 23° fanteria, che fu tra i primi 
sbarcare a Tripoli e dall'ottobre 1911 al 20 settembre 
1912 partecipò alle principali azioni dello scacchiere 
tripolino; del 26° fanteria che fu a Bengasi; dell'890 
l'audace reggimento di Homs, del 60°; del 4° genio e 
del 7° fanteria. 

fan mano che le rappresentanze scendevano dai 
vagoni, si raggruppavano agli ordini dei rispettivi 
ufficiali, disponendosi ad uscire dal cancello presso 
il viale Margherita. 

I vessilli racchiusi nei loro foderi, portati da giovani 
ufficiali, scortati dai colonnelli dei vari reggimenti, 
furono subito portati nella sala reale. mentre la com. 
pagnia d'onore presentava learmi e la musica eseguiva 
l'inno nazionale. 

Sul piazzale frattanto, la folla aumentava smisura- 
tamente. Allorchè apparvero i primi reparti di truppe, 
scoppiò un lungo interminabile fragoroso applauso e da 
ogni punto si elevò possente il grido unanime di : Viva 
T'Esercito!. 

All’applauso della folla che gremiva ogni angolo del- 
la piazza e delle vie limitrofe si univa quello frenetico 
di migliaia e migliaia di signore, signorine, bambini 
che avevano preso posto alle finestre, ai balconi, sui 
terrazzi degli edifici circostanti. 


SFILANO LE RAPPRESENTANZE 


Ordinate per plotoni, le rappresentanze dell’eser- 
cito attraversano, frattanto, l'ampio rettangolo 
delimitato dai cordoni militari, e ciascuna si avvia, 
mentre risuonano sempre più fragorosi gli applausi 
degli astanti, alle caserme che, dovranno ospitarle. 
I soldati si avviano così verso il Macao 0 verso piazza 
Pepe, passando fra due fitte ali di popoli plaudente. 
I bravi militi, visibilmente commossi per le accoglienze 
affettuose e imponenti, salutano con lievi cenni del 
capo 0 portando la mano alla visiera. 
UN RITARDO IMOPPORTUNO 

Per le ore 15 si attendeva il freno di Napoli, re- 
cante le altre rappresentanze dei reggimenti gif 
rimpatriati, e quelle provenienti dalla Tripolitania 
e dalla Cirenaica, ove tuttora i rispettivi reggimenti 


| sono di stanz: 


Ma si annunziò che il treno aveva circa due ore 
di ritardo! 

Tuttavia la folla stazionò compatta, in attesa del 
treno ritardatario. 
UNA DIMOSTRAZIONE 

AL MINISTRO/SPINGARDI 

Verso le ore 15, dal lato di via Cavour. giunse il 
Ministro della guerra, on. Spingandi. 

Appena il gruppo degli studenti scorse l'illustre 
nazione, mentre 
scrosciavano fragorosi gli applausi. Il Ministm Spin- 
gardi che certo non si attendeva una tale apontanca 
ed entusiastica dimostr lentamen 
il piazzale, portando più volte la des 
in segno di saluio. La dimostrazione simpatica e 
affettuosa, durò fino a quando l'on. Ministro non 
entrò nella sala reale. 

Tvi egli si trattenne a \fiarlore con tutti gli ufficiali 


| presenti; si fece presentare gli ufficiali e i marescialli | 


di scorta ai vessilli, e per tutti ehbe vivissime parole 
di encomio per le alte prove di valore date durante 
la campagna libica. 


GIUNGE IL TRENO DI NAPOLI 
Come si era previsto, con due ore di ritardo giunse 
il treno di Napoli, preanninziato dagli applausi di 
no le finestre 0 i balconi dol viaie 
Principessa Masgherita. 
Dal treno dis 
tese, sì che esse erano ormai al com; 


Il lungo convoglio era trainato da due macchine; | 
| da ogni finestrino si sporgevano dei grappoli strani 


di soldati. Negli occhi di tu‘+i era una viviasima gioia. 
Sulla porte della sala reale, alle c 


quelle precedentemente arrivate, attendevano in grup- 
po il capo di Stato Maggiore, generale Pollio, il gene: 
rale Spinzardi, Min. della Guerra, il comandante la 


| divisione di Roma gen. Frugoni, i gen. Zavattari, | 


Mirabelli, Moni, Mirandoli, Del Rosso, c., coi 
loro Stati Maggiori ; inoltre il com 
sentante la Prefettura ed il con 
dicale Albano, rappresentante il Sini 

Primi a scendere dal treno furono i reparti rappre-- 
sentanti i varii corpi che ancora trovangi in 
vati ieri ed avantieri a Napoli dalla Tripolitania e dalla 
Cirenaica ; quindi sul marciapiede interno si allinea- 
rono le venti bandiere di queste truppe. 

I rispettivi colonnelli e gli altri ufficiali che costitui- 


| vano le varie rappresentanze si dispogero ai lati de- 


gli alfieri, quindi, con in testa il generale Gigli-Cervi, 
il bel drappelio si mosse verso il fondo della stazione. 
Le truppe schierate a rendere gli onori, presentarono 
le armi. 
Il corteo percorse il marcinpiede interno , passò su 
quello su cui erano le autorità militari e civili ed en- 


i trarono lentamente neila s reale. 


Non appena iutte le bandiere furono raccolte nella 
sala, entrarono anche i generali Spingardi e Pollio, 
egli altri ufficiali, e qui il Ministro della Guerra porse 
ai gloriosi vessilli il suo saluto. 

Il DISCORSO DEL MINISTRO 

Il Ministro Spingardi, appena le bandiere furono 
schierate nella ‘ta reale, si avanzò verso di esse, e, 
circondato dai generali, improvvisò un breve, commo- 
vente discorso, premettendo che egli era orgoglioso di 
recare ai vessilli, che vittoriosi ritornano dalla guerra, 
il saluto di tutto l'Esercito italiano, il saluto del suo 
Capo Supremo il Re, che impersona la Nazione, 
Alla vista di queste bandiere, proseguì il Ministro, 
si rievoca nella nostra mente la immagine, 
radiosa e palpitante, degli avvenimenti glorièsi di cui 
esse furono testimoni; degli avvenimenti che, gior- 
no per giorno, ora per ora, tutto l'Esercito segni com- 
mosso, entusiasmato, punto dal desiderio di parte- 
cipare direttamente alle battaglie ; orgoglioso e fiero 
dei fratelli che laggiù valorosamente si battevano. 

« Inchinandoci dinanzi a queste bandiere — con- 
tinuò l'on. Spingardi, mentre un’onda di sincera com- 
mozione passava in tutti — il nostro pensiero si ele- 
va alla memoria dei prodi che, accanto 2d esse, cad- 
dero, e corre ai bravi soldati che, dopo di avere eroi- 
camente combattuto per esse e attorno ad esse, già 
ritornarono alle loro case ; e corre anche a tutti i com- 
pagni d’arme, i quali, per imprescindibili, alte esi- 
genze, non hanno potuto venire qui, a Roma, in que- 
st'ora_memoranda, dalle lontane terre di Libia e 
dell'Egeo, dove il loro senno e il loro valore hanno fat- 
to sventolare gloriosi questi tricolori al sole di cento 
battaglie. 

«Il saluto che io porto a queste bandiere, simbolo 
sacrlo e fulgido del Re e della Patria, è quindi rivolto 
2 quanti hanno preso perte alla recente guerra © con 
l’opera loro hanno onorati la Patria e l' Esercito n. 

Un morm 


quale gli stndon! 


al berretto 


i vareti erano ap- | 
poggiate le bandiere della guarnigione di Roma e 


IL CORTEO GLORI080 


Si formò, quindi il corteo, che era preceduto dal- 
l'imponente gruppo degli studenti universitarii, e 
secondari e delle Associazioni. Seguiva un plotone 
di carabinieri, quindi Ja musica dell’81° fanteria. 

Venivano, poscia, le bandiere dei seguenti reggi- 
menti: 

4, 6, 7, 11, con sezione , mitragliatrici, 18, 22, 
23, 26, 29, 30, 34, 35, 37, 40, 43, 50, 52, 57, 60, 63, 
68, 79, 82, 84, 89, 93 — bersaglieri: reggimenti 4, 
8°, 11°, e battaglioni 23° e 28° — alpini: reggimenti 
« Verona » « Fenestrelle», «Saluzzo », « Edolo », 
«Ivrea » « Mondovì », «Susa », « Vestone », « Fel- 
tre », e « Tolmezzo ». — granati ° e 2° reggimento 
ascari eritrei 1° battaglione — cavalleria: reggimenti 

« Lucca », « Piacenza », « Guide », e « Firenze » 

‘ia: tre batterie — genio — carabinieri reali — 
guardie di finanza — ciclisti — sanità militare e associa- 
zioni di soccorso. 

Portava l’unica bandiera che abbia l’arma del genio 
un giovane tenente che aveva il braccio fasciato al 
collo. E° il tenente Griitter, che ha partecipatoa tut- 
ta la campagna a Derna, e a Derna fu ferito alla spalla 
1°8 ottobre scorso, mentre dirigeva i lavori della nostra 
più avanzata ridotta. 

Quando ieri il colonnello del genio Maglietta, il 
distinto ufficiale cui debbonsi le mirabili opere di- 
fensive di Bengasi e di Derna lo vide, lo abbracciò 
e baciò con affetto. 

Data la folla strabocchevole, il corteo dovette 
procedere lentissimamente, mentre le dimostrazioni 
entusiastiche si ripetevano ad ogni punto del percorso. 

Il corteo era fiancheggiato e chiuso dalla compagnia 
di onore dell'82° fanteria. 

LUNGO IL PERCORSO 

Lungo il percorso, cioè stazione lato arrivi, pia - 
zale dei Cinquecento, piazza dell’ Esedra, piazza S. 
Bernardo via Venti Settembre, piazza del Quirinale 
migliaia di cittadini si scoprivano riverenti al passaggio 
dei gloriosi vessilli, ed applaudivano calorosa. 
mente all Esercito. 

Quando il corteo giunse innanzi al palazzo del Mini- 
stero della Guerra, l’edificio s'illuminò, come per 
incanto; dal balcone centrale sventolava il tricolore. 

AI Ministero di Casa Reale le finestre erano gremite 
di impiegati che applaudivano: ma, siccome al bal- 
cone non era stata esposta la bandiera, il gruppo degli 
studenti e delle associazioni si fermò, reclamando con 
applausi incessanti, che fosse inalberato il vessillo. 
Il che fu immediatamente fatto, 

Il corteo procedette, sempre a stento, fra la folla 
fittissima, sino al Quirinale. Il piazzale magnifico pre- 
sentava il più meraviglioso colpo d'occhio: era comple- 
tamente gremito di pubblico che attendeva il corteo, 
acclamando calorosamente. 


AL QUIRINALE 


Le rappresentanze militari e le bandiere furono 
ricevute dalle LL.MM. il Re e la Regina e dal gene- 
rale Brusati nella sala del Consiglio. 

Il colonnello e il portabandiera di ogni reggimento 
sfilarono dinanzi ai Sovrani: il Re salutò militarmente. 

Le bandiere furono quindi, tolte dalla guaina © 
depositate nella sala. 

Alle 18.15 la cerimonia di consegna delle bandiere 
ebbe termine e gli ufficiali delle rappresentanze 


| lasciarono la Reggia. 


Mentre nell'interno del Quirinale i Sovrani rice- 


verano le rappresentanze, sulla piazza la folla accla- 


mava freneticamente il Re, la Regina e l'Esercito. 


inte alla Reggia montavano di guardia gli | 
isno dei carabinieri. La folla, nella | 


‘versitari e secondari, che erano 
nella piazza con le bandiere alle 17.50, si 
tinguerano per la vivacità dell'entusiasmo, con- 
udivano i Sovrani, chiamandoli al bal- 


| cone 


Ma il Re e In Regina non si affacciarono, perchè 
erano negli apporiamenti verso il giardino con S.M la 
Regine. Madre. 

Muindi, perduta Ja speranza di vedere i Sovrani, 
la folla leniamente abbandonò Ja piazza dopo avere 
ritmosato le aeclamazioni e gli evvi 

Impossibile czleolare quante migliaia di persone 

> accalcato nella piazza del Quirinale e nelle 
incidente turbò la patriottica 
il servizio di ordineSpubblizo 


‘sposto e diretto dal commissario | 


nl ienente dei carabinieri reali 


interno del Quirinale dirigeva il servizio d'or 
il commissario cav. Farolo. 

Poco prima che il corteo giungesse al Quirinale, nr- 
rivarono la musica degli allievi carabinieri e la Com 
pagnia di RR. CC. per la guardia al Quirinale, avelu- 
mati dalla folla. 

La musica , quindi tornò sulla piazza e, dispostasi a 
destra del portone del Quirinale, eseguì alcuni inni 
militari, tra l'indescrivibile entusiasmo del pubblico. 

L'uscita da! Quirinale della Compagnia di Fanteria 
che smontava della guardia, fu salutata da grandi ac 
clamazioni. 


LA DIMOSTRAZIONE ALL'82 FANTERIA 
Jersera alle 20, circa 3000 persone si riunirono in 
piazza del Risorgimento, per recarsi in corteo alla Ca- 
serma dell'82° fanteria ad applaudire i baldi soldati che 
nella campanga di Libia seppero tenere così alto il no- 


Numerosi cartelli con la scritta «Viva 1°82° fanteria» 
erano sorretti da ragazzi i quali erano circondati da 
© bengali. 

‘ano il servizio di pubblica sienrezza i dele- 
gati del Commissariato dei Prati, Martini e Camerone, 
Presenti erano anche i membri del circolo Monarchico 

uzionale Borgo-Prati fra i quali, il rag. Miozzi, 
re comunale, il cav. Dotti, il cav cei, 
i, Brancaleone ed altri molti. 

30 il concerto del Ricreatorio Borgo Prati, 
intuonò fra i battimani l'inno reale ed il corteo si mise 
in mar: 

Dalle finestre e dai balconi delle case di via Cola di 
Rienzo, ‘numerose signore e signorine sventolavano 
bandierine e fazzoletti, unendo i prorpri ai continui ap- 
plausi dei dimustranti. Molte finestre erano artistica- 
Mente illuminate. All’inno reale seguì l'inno di Mameli, 
a questo l'inno di Garibaldi: i bravi giovani sembra- 

i ili. Così attraverso alle maltenute strade 


il tenente colonnello Carnevali dell'820 
permise che i dimostranti entrassero nel cortile della 
caserma stessa. Alle finestre apparvero i valorosi sol- 
dati che gridarono a squarciagola «Evviva Roma, evvi- 
va l'Italia, viva il Re» mentre dalla folla si rispondeva 
con pari vigore «Viva gli eroi di Ain Zara! viva 1'829 
fanteria» 

Intanto i rappresentanti della società Monarchica 
Borgo Pratisalutavano i tenenti colonnelli cav.Came- 
vali e cav. Luparini, i maggiori Giovagnoli ed Isvaldi 
e numerosi ufficiali. Ottenuto un po’ di silenz 

rag. Micozzi prese la parola: 
egli disse — che accompagnammo alla 
stazione il glorioso reggimento, fra grida di evviva e di 
auguri, fiduciosi del suo eroismo e della sua gloria. 
Oggi questi stessi soldati sono tornati fra noi, ed ab- 
biamo sentito il dovere di venire qui per portarvi ilnc- 
stro saluto ed esprimervi tutta la nostra riconoscenza 
per la maniera in cui vi siete comportati, degna di voi, 
e del glorioso esercito italiano. Gloria dunque a voi, 
dal colonnello all'ultimo soldato, e gloria imperitura 
ai caduti, che rimarranno sempre idelibilmente scol- 
piti nel nostro cuore. Applausi calorosi chiudono il 
vibrato discorso del rag. Micozzi. 

Il tenente coloan. Carnevali pronunziò poche paro- 
le, ringraziando tutti gli intervenuti anche a nome del 
colonnello, assente perché di servizio altrove, ringra- 
ziò a nome suo, di tutti gli ufficiali e soldati della bella 


dl 


dimostrazione di affetto, e rammentò che i militari in 
Libia oltre tener alto il nome d’Italia furono i 
di appartenere al reggimento di Roma. Terminò di- 
chiarando che 182° non fece che il proprio dovere,e 
interpredando i sentimenti dei propri soldati asserì 
che l'unico loro proponimento era quello di non esser 
da meno per l'avvenire. Invitò quindi i presenti a gri- 
dare: «Viva Roma! viva il Re viva l’Itali. Dopo applau- 
si lunghissimi ed insistenti diretti al tenente colonnello 
la dimostrazione si sciolse nel massimo ordine ed il 
vasto cortile in breve rimase deserto. 
GIUNGONO | GRANATIERI 

Teri sera, alle 18.15, giunsero le rappresentanzo dei 
granatieri. 

TI Ministro, on. Spingardi, si recò alla stazione 
per riceverle e parlò loro ricordando i brillanti fi 
d’armi in cui ebbero notevole gloriosa parte in Lil 

incipi di Casa Savoia. — Oggi giungeranno 
Roma il Duca di Genova, il Duca d'Aosta, il conte di 
Torino e il duca degli Abruzzi, che assisteranno alla 
festa delle bandiere. 

Ul generale Caneva. — Telegrafano da Milano che 
ieri alle ore 10 è partito il generale Caneva, insieme 
al generale Castadello e numerosi ufficiali che si recano 
alla festa delle bandiere in Campidoglio. 

Il generale Reis. — Da Torino è partito alla 
volta di Roma il generale Reisoli. 

[ ‘ali Moccagatta e Ciancio. — Telegrafano 
da Catania: Proveniente da Bengasi è giunto in for- 
ma privatissima il generale Moccagatta, già colonnello 
del nostro 4 fucilieri, promosso generale in Libia per 
merito di guerra. 

Giunse pure, proveniente da Tripoli il generale Cian- 
cio, capo dello stato maggiore in Libia. Entrambi han- 
no proseguito col direttissimo per Roma per partecipa- 
re alla festa delle bandiere. 

na Garleni è giunto ieri a Roma e ha 


| preso alloggio all’A/bergo d'Europa. 


Il Museo capitolino rimarrà chiuso lunedì 20 corr. 
a causa dei preparativi occorrenti per il ricevimento 
offerto dal Comune in onore delle rappresentanze 
dell'esercito combattente in Libia. 


Fratellanza Umberto I. — Questo sodalizio ha 
diramato ai propri soci il seguente comunicato: 

« Tomano a Roma dalle nuove terre d’Italia i 
valorosi soldati che noi, coscienti della vittoria che 
li attendeva, salutammo con fede e con entusiasmo 
nella partenza indimengicabile. E’ dovere nostro 
dire oggi superstiti la parola conoscenza che è 
sulle labbra di ogni cittadino romano. La Fratellanza 
Militare Umberto I° chiede l'ambito onore di farsi 
iniziatrice di una grande manifestazione cittadina 
per la quale sia esternato ai nostri fratelli vittoriosi 
il sentimento del popolo di Roma. A questo intento 
siete convocati alla solenne assemblea che avrà luogo 
sabato 18 corr. alle ore 20 precise nei locali sociali- 
vicolo Morgana 12. 

Le campane di Castel 8. Angelo. — Nel mattino 
del 19 le venticinque campane elettriche di Castel 
S. Angelo suoneranno a festa per dieci minuti. 


Il Comitato Naziona! i Sindaci. — In occasione 
delia solenne cerimonia di domani il Comitato Nazio- 
nale dei Sindaci — che si rese già benemerito per 
altre riuscite pubblicazioni patriottiche — ha cre- 
duto di interpretare i sentimenti di magnifica soli- 
darietà e di affettuosa simpatia peri valorosi fratelli 
reduci dalla guerra libisa, associandosi alle onoranze 
ufficiali ed al plauso popolare che saluterà le gloriose 
bandiere e le rappresentanze dei regg.ti e corpi che 
parteciparono alla recente campagna. 

La Commissione esecutiva delle quale fanno parte 
tra gli altri it gen. Bruto Bruti, sindaco di Pedaso, 
il commendatore Franzer, Sindaco di Racconigi 


| il march. Incontri di Volterra, il comm. prof. Targioni 


Tozzetti di Livorno, il colonn. comm. Massa, il gen 
comm. Ravina, il comm. avv. G. Torina, il march. 


don. ì Bisi tà 


| trai Sindaci di ogni regione, ha curato la pubblica- 


zione di uno splendido numero unico-fascicolo di 
20 pagine - compilato da valenti pubblicisti ed illu- 
straio con ariietiche incisioni, che verrà distribuito 
gratuitamente domani in quarantamila copie, como 
ricordo della solenne manifestazione di omaggio edi 
gratitudine al valore dei nostri soldati. 
La distribuzione verrà fatta da studenti universi 

tari e secondari romani. 


LA LOTTERIA NAZIONALE ROMA-TORINO. 
— Conle consuete formalità , nel «foyer» del Peatro Ar- 
gentina continuò ieri nel pomeriggio l'estrazione dei 
premii minori della Lotteria Nazionale. Restavano da 
estrare i seguenti premii: 

500 da L. 45 — 1000 da L. 24 — 7200 da L. 12. 

I premi da L. 45. — Ecco i numeri estratti per i pre- 
mii da L. 4 
3.467.085 — 0.963.274 — 0.850.029 — 2.357.462 

Sulla base di questi numeri estratti sono vincitrici 
le cartelle recanti i numeri: 3.467.600 — 3.467.601; 
6 così di seguito fino ad aversi 99 nelle due ultime cifre; 

i numeri 0.96 00 — 0.96: 1, e così di seguito 
fino ad aversi 99 nelle due ultime cifre; 
i nume 35.901, e così di seguito 
fino ad aversi 99 nelle due ultime cifre; 
i numeri: 0.880.000 — 0.880.001 , e così di seguito 
i le cifre; 
i numeri: 2. ‘401, e così di seguito 
fino ad aversi 89 nelle due ultime cifre. 

I premi da L. 24. — Si estraggono poi i seguenti nu- 
meri per i premii da L. 24 
3.176.009 — 0.326.372 — 3.915.002 — 0.112.471 
0.081.485 — 1.580.257 — 0.035.164 — 3.143.517 
3.522.040 — 3.266.146 — 

no vincitrici le cartelle recanti rispettivamente le 
prime cinque cifre dei numeri estratti, più la serie da, 
00 fino a 99, come sopra. 

I premi da L. 12. — Peri premi da L. 12 sî segue lo 
stesso sistema. Ecco i numeri-base estratti: 

2.675.659 
0.144.619 

28.156 
0.906.611 
2.506.082 — 

2.304.222 
3.469.083 


0.275.878 
0.008.630 
3.023.424 .789.: 
2.752.196 
3.920.670 
3.928.969 2.440.766 0.581.958 
1.321.952 2.470.744 1.041.846 

l'estrazione della lotteria è terminata alle ore 17.10. 


Nulla di concreto si sa in merito alle principali vincite. 
della lotteri: 

E' quasi sicuro che il premio di un milione e mezzo 
non sia toccato ad alcuno, essendo il numero estratto 
quello di una cartella che sarebbe rimasta secondo le 
previsioni del Comitato amminisirativo, invenduta. 

Il secondo premio di centomila lire sarebbe stato 
vinto da un cuoco, nativo di Castelbolognese e domici- 
liato a Milano tale Antonio Gaddoni, il terzo da un 
negoziante umbro, tale Luigi Boschett! 

tratta semplicemente di diceri 

Societa Lancisi: si comunica che la Società 
Lancisiana degli Ospedali riprenderà questa sera alle 
21 nell’Anfiteatro dell'Ospedale di S. Giacomo le sue 
sedute col seguente ordine del giorno: 

1) L Fieacci — Orticaria e sindrome anginosa 
nella malaria. 

2). O. Sgambati — Sarcoma cutaneo di Kaposi 
curato col Salvarsan (presentazione di un infermo) 
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4). G. Pieri — Interventi chirurgici eccezionali 
nella febbre tifoide. 


— Domenica, 
19 corr. avrà luogo l’annunciata dizione di versi dia. 
lettali del valoroso poeta Luigi Brigiotti di Teramo, 
chiamato espressamente nella capitale, il quale chiu- 
derà così la 2® serie di dette dizioni. In febbraio avran. 
no luogo una dizione di versi lancianesi di Luigi Ren- 
zetti, ed una conferenza del prof. Ermindo Campanaper 
commemorare l'illustre scomparso, Fedele Romazo 

Colledara. 

AI Circolo militare. — Questa sera, allo 21.30 
nel salone del Circolo Ufficiali di terra e di mare avrà 
luozo il secondo ballo famigliare. 

AI Gircolo marchigiano. — Questa sera, alle99, 
nel salone del Circolo Marchigiano, al palazzo Spi: 
nola avrà luogo la prima festa da ballo. 

Domenica sen chiusi | musei. — Il Ministero della 
P. Istruzione ha disposto che domenica, 19, in occa- 
sione della solenne cerimonia della consegna delle 
medaglie alle bandiere dei reggimenti che presero 
parte alla guerra libica, i Monumenti, i Musei, le 
Gallerie e gli Scavi di Antichità di Roma restino chiu- 
si al pubblico, 

La morte del tenente Lelli. — Il tenente dei ca- 
rabinieri reali Alfredo Lelli. di 51 anni. addetto al Mi 
nistero della Marina, nel pomeriggio dell'8 corrente, 
passando in vettura per via Magnanapoli, fu colpito 
da grave malore. così che perdette l'equilibrio e cad. 
de dalla vettura stessa. 

Fi: trasportato in gravi condizioni all'ospedale di 


iurata signora di lui. 

L'ufficiale purtroppo morì ieri all'ospedale stesso. 

Università Popolare. — Lezioni del giorno 18 
gennaio (sede del Collegio Romano): ore 20-21;avv 
Giovanni Pozzi: «L'arte della parola »; ore 21-22; 
prof. Ernesto Pannain: « Nozioni di merceologia 
Gli zuccheri n 

Ingresso libero. 

Scucla di lingue estere. — La Società di M. A. 
fra gli Impiegati ha iniziato col 15 gennaio nuovi cor- 
si teorico pratici di lingue estere. La scuola ha sede 
al Collegio Romano nei locali del R. Liceo Ennio Qui- 
rino Visconti. 

Per schiarimeni 
greteria dell'ammi 
gherita. 

Concorso — il municipio di Roma, ha bandito un 
concorso per 4 posti d'ingegnere di 43 classe nell'uf- 
ficio tecnico municipale con lo stipendio annuo di 
L. 4000, 

Il concorso è per titoli e possono prendervi parte 
gli ingegneri che presenteranno al Gabinetto del $ 
daco, non più tardi delle ore 16 del giorno 13 febbraio 
p. v., analoga domanda con i certificati relativi. 

Aste ed app Presso il Comune di Roma sono 
bandite le seguenti as 

Fornitura di vetri per l'illuminazione pubblica, per 
l'importo annuo di L. 3500. ; 

Fornitura di vernici, pennelli, colori ecc., per l'im- 
porto annuo di L. 6000. 

Restauro di un ponte nella s'rada Cisterna-Crocet- 
ta per l'importo provisio di L. 6509. 

Fornitura di stampati, per l'anno 1913, per l'im- 
porto di L. 3000. 

Lavori di selviatura, I lotto importo annuo L.15.000 - 
II lotto importo annuo L. 25000 - III lotto importo 
annuo L. 15000 — IV lotto importo annuo L. 17000 

Guardie Municipali. — Il Corpo delle guardie 
municipali ha compiuto nel mese di dicembre 1912 
le seguenti operazioni di servizio: 

Arresti, per furti, ferimenti, oltraggi agli agenti 
della forza pubblica e per altri titoli N° 63; ‘ 

Denuncie per frode in commercio, abbandono vei- 
coli. corse sfrenate di veicoli. ubriachezza, maltrat- 
tamento animali e per altri ticoli N° 37 

Contravvenzioni, per panni stesi fuori delle 
283; a carrettieri perchè seduti su carri ceri 
per neturali occorrenze fuori dei luoghi stabiliti 679; 
per canî senza museruola o non denunciati 164; por 
pesi e bilancie non bollate 41 ; per fanali non acecsi alle 
vetture di notte 965; per carta troppo posante nella 
vendita delle derrate 1; per titoli diversi 

Avvertimenti N° 100; 

Malati condotti agli ospedali ed altri so 
cani accalappi 1; cooperazione  nell'estinzionie 
di incendi e agli agenti di P. S. 9 e tolte dalla 
circolazione perchè indecenti 5; oggetti rinvenuti 
e consegnati all'Ufficio 7° 51; operazioni per conto del- 
le Delegazioni munie i 
iamenti. verifiche ec 

Agenti che durante il mese riportarcno ferite e le- 
sioni per ragioni di servizio n. 9. 

CREDITO ITALIANO. — Locazione di Cassette 
forti e Casse forti per custodia di valori, documenti, 
gioielli, ecc. 

CASSETTE FORTI 
Formato Dimensioni Tariffa di locazi 
Lergh. Alter: Lungi. Met 3 Mesi 6 Mesi Abov 
cm. cm. cm L L i L 


e inscrizioni rivolgersi alla Se- 
razione della Galleria Mar- 


inestre 


piocolo 209 50 3° 6 10 18 
medio 20 12 50 4 8 14 25 
grande 43 509 18 28 40 


CASSE FORTI ' 

co 48 5 50 18 32 50 80 

Neîla Camera forte # 

deposito chiuso o sigi 
I diritti di custodi 

u» centesimo per ogni 20 decimetti cu 
ORARIO — I restano aperti a disposizione 

dei titolari di Cassri orti, nonchè per 


i in ragione di 
al giorno 


Cassa. 


‘e costruiti con i più recenti sistemi di 
contro l'incendio ed il furto. 
fa gratuitame. 
locatari dello cassette ‘orti il servizio di cassa, paga- 
mento delle imposte, utenze, cc 


i Piccola Cronaca: a 


Telefono: Redazione 


Morta! 
dell'Ara C 1 
L'impresa Gili, a cui sono stati affidati ha inviato 
parecchi operai che hanno costruito qua e là solito 
armature. 


Sopra una di queste, all'altezza di circa quattro | 


metri dal pavimento della chiesa, lavorava ieri mat- 
tima verso le 9.30 il muratore Aristodemo Conforti, 
di 2. 46 romano, abit zza Montanara. 

Sembra che il poveretto fosse colpito a un tratto 
da un grave malore. Fatto è che perdette l'equilibrio 
e precipitò di sotto. 

I suoi compagni premurossmente accorsero a lui 
che dava ormai deboli segni di vita, e con il concorso 
della guardia municipale Mariano Sabucci lo traspor- 
tarono in vettura al vicino ospedale della Consola- 
zione. 

I sanitari riscontrarono al disgraziato operaio 
varie lesioni fra cui la frattura della base del cranio. 
E lo giudicarono în pericolo di vita. 

Il Conforti, spirò poco dopo, e cioè alle 11.20. 

Mors un cane. — Il carettiere Ermenegildo 
Agostini di a. 39 , ab. in via Tuscolana 86, verso le 6 di 
ieri nelle vicinanze della propria abitazione fu morsi. 
cato da un cane crdendolo indrofobo l' Agostini l’uccise 
a colpi di bastone. All'ospedale i S, Giovanni fu trat- 
tenuto in osservazione e consigliato di sottoporsi alla 
cura antirabica. 


icomo dove, subito avvertita, accorse la sven- | 


© ai correntisti ed ai lo- | 


12-37 - Ammia, 12-35 | 


Alfgedo Cappellini 30, ieri alle 17 mentre si trastulla- 
in casa della zia Maria, in via Cairoli 135, cadde in 
terra lussandosi il gomito destro. All'ospedale del Po- 
liclinico guaribile in 30 giorni. 

Malere improvviso. — Rosa Borghi di a. 70, non 
meglio identificata, ieri nel pomeriggio, mentre transi- 
tava in piazza Cavour fu presa da improvviso malore e 
| cadde in terra. Rialzata fu accompagnata all'ospedale 

di S. Giacomo dalla Guardia Municipale Buratti. Dai 
sanitari fu trattenuta in osservazione: 

Investimento. — L'altra notte allo 2, cessava di 
Vivere all'ospedale di S. Giovanni la signora Rosa Dia- 
gni di a. 91, ab. nel palzzo Altieri piazza del Gesù, 87 
investita il giorno 7 del corr. mese, al corso Umberto I 
angolo via dell'Umiltà, dall'automobile di proprietà 
del conte Teodori guicata dallo chauffeur Augusto Se- 
verini. 

Rotata di |: — In seguito ad attive indagini 
espletate dal cav. Damiani e dagli agenti del commissa- 
riato di porta S. Lorenzo, furono ieri arrestati i se- 
guenti pregiudicati, che complessivamente si sono resi 
autori di ben 26 furti qualificati, di vini, olio, bianche- 
ria, carrettini, cavalli, stoviglie, burro, ecc. furti con- 
sumati nello scorso dicembre e gennaio corr. anno in 
diverse parti della città. Essi sono: Guglielmo Visconti 
di a. 13: Paolo Marcelli di a. 20; Umberto Rossini di 
a. 20: arzio Bianchini di a. 16; Giulio Antimori di 
afino Caruso di a. 23; Cesare Zappi di a. 19; 
Giovanni Giustini di a. 16; Armando Antonucci di a. 16 
Antonio Badeschi di a. 47; Carlo Gentilidi a. 28 e Giov. 
Batt. Sorano di a. 47. Furono tutti inviati a Regina 
Coeli e dovranno rispondere olire ai vari reati, anche 
per associazione a delinquere. 

Tentato suicidio. - neesca Secchi di a. 18, 
| maritata Leonino Figoni, di a. 25, commessa, ieri nella 
| propria abitazione in via Bucimazza, per dispiaceri 

di famiglia tentò suicidarsi ingoiando 10 pasticche 
di chinino, 

Accompagnata all'ospe: 
trattenuta in osservazicne. 

WI carrozzino rubato. 
ab. al viale Alberoni mentre questa matti 
ore 6 lasciava momentaneamente incostudito una 
treggia con cavallo. dinanzi al negozio di lattaio in via 
sommacampagna 4, da ignoto ladro veniva derubato 
delia treggia e del cavallo. 

11 Crespino accortosi del furto, si è messo in giro per 

è con la speren 
‘ece poco dopo in piaz: 
ritrovò la treggia senza il cavallo. Denunziò 
commisenriato dei Viminale. 

Furti. — In piazza Cavour 17, tro 
apparecchi elettrici di G: 
te i soliti ignoti Io stabile, rup- 
pero un veiro ail una finestra corrispondente nel ne- 
gozio e penetrati nell'interno ri 
to fu denunziato al comi 


le vie del quarti 


tra not- 


stava riposto entro il cassetto della 
mera da letto. 
Il delegato Cavallero, ha disposto ind 
re l'oggetto. 


b. in via della scale n. 
furto in dannodi Li 


nel gallinaio di Giovanni Bi JI 
Flaminia, villa Cavaliere: rubarono 40 galline por un 
valore di circa 5 vlomei denunziò il furto 
e fa indagin 


IRIGNTE DI PIETÀ 
MARTEDI 21 Gennaio 1913 — La 3° Custodia 


vende gli ori del 3) Dicembre 1911. 
La 3* Custodia vende i fegotti fino al giorno 12 
marzo 1912. 


Kigole 
Siraeciari, e gli aliri 
lita Galli.Curci 
eil basso Cirino. I 
| Domani due spe 
La Walkyria. I prezzi p 
palchi di 1° 


Riccardo 
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i, Edoardo Garbin 


leria numerata L, 1.50; 
30, pure fu 
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e Sebastiano 


Cipotte.. Diri 

Argentina. 
| modo eletto conve 
tazione del Savona 


no ed olire- 
a rappresen 
e quatiro ani in 


, un prolog 


versi di S. D'Am: 
Del lavoro ci occu arte del 
{V. 22 pag.). Qui diremo ch'esso ottenne un cs 


J9 di stima, del quale i due 
10 cimento 


pri 
1 pi 
| rante îl prologo, 
| ogni atto. 
mo, è vero, lievi contrasti, dopo il ta 
ultimo atto; ma la parie di: 
ra una minor È 
ccu:ori e gli autori si ebbero, dopo og 
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Alcune scene d'insieme e qualche movimento di 
vstrarono ieri, 


| poco equililrio e poca fusicne. Ma è cert 

repliche si avrà moggiore affistamento e franche 
Il Savonarola fa impersonato dal Ninchi, il quale 

una volta chiaro edefficace cicitore 

a lui affidata è forse un po’ monotona 

, ma. certo i! Ninchi avrebbe potuto essere 

i uniforme nel giucco 

| attergiamento di n vivacità. 

| Disse però con bell'impeto ascetico il sermone al 

Ul 


i 
i 
| 


gior 


popolo di Fiorenza, con cui si chiude il 2° atto; e 
! recitò assai bene il prologo, riscuotendo unanir 
plausi. 

| Ottimo Lorenzo il Magnifico fu Ignazio Mascalchi 
nella lunga scena dell'agonia. 

| | Meritano anche ampia lode la Sollio-Strini (Monna 
lena Benaccorsi arcla), la Scotto (Laura Strozzi) 
| Cesare Dondini (Maestro Ludovico da Perrava), il 
Rissone (Poliziano), il Bissi (Marsilio Ficino), il 
Barni (Pico della Mirandola), l'Almirante, il Piaci- 
telli, il Rosa, la Bisi, la Raspantini e gli altri. 

Belli gli scenari e ticchi e ben intonati i costumi. 

— Stasora Savonarola si replica, e si replicherà anche 
nei due spettacoli di domani. * 

Lunedì avrà luogo un grande spettacolo di gala in 
onore e con l'intervento dei reduci dalla guerra libica. 
Si darà /1 conte rosso di G. Giacosa, e Cesare Dondini 
dirà in un intervallo La canzone d'oliremare © La sir- 
ventese all’ Adriatico di D'Annunzio. 

Tl teatro sarà illuminato a giorno. 

Per accordi presi col Comune, sono stati messi a di. 
«posizione dei militari reduci dalla Libis, 500 biglietti 
| per l’accesso gratuito nel teatro. i 


p- 


— Stasera (115 in abb.) prima rappresen | 


cenico. e trovare qualche | 


Valle, — Ier sera, nella repliog del Centenario dei | piazzaledella stazione il colonnello Bignami ha pronun= 


fratelli Quintero, Ermete Novelli e gli altri ottimi ese. | ziato un acclamatissimo discorso. 


cutori furono festeggiatissimi. 
— Stasera altra replica a richiesta. 


+% (S) Bologna, 17. Stasera sono giunti dalla Libia 
14 artiglieri del 3° artiglieria da campagna, 19 dell'8° 


Nazionale. — Stasera una interessante ripresa | artiglieria da fortezza. 29 bersaglieri 9 soldati della sa- 


Malbruk, di Leoncavallo, che la Compagnia Maresca- 


nità e 19 della sussistenza. Preceduti dalla musica del 


Garisenda-Caracciolo mette în iscena ottimamente. | 35° fanteria e dalle fanfare del 9° e del 6° bersaglieri, so- 
Quirino. — Stasera spettacolo di gala in onore delle | nostati socompagnati da una immensa folla che li atte- 


rappresentanze dell’Esetcito italiano convenute a 
Roma. Si darà perla prima volta ' Na mascatura inglese, 


deva alla stazione. 
% (S) Aquila, 17. E, arrivato da Tripoli , ove rimase 


nuovissima, brillante commedia di Eduardo Scarpetta. | aggregato all'82° fanteria, un altro scaglione di 130 


A — Lisistrata fu presentata ieri sera, per 
quantoriguarda il libretto in un'edizione riveduta e cor- 
retta, e cioè sfrondata di quelle insopportabili freddu- 
re che dovettero certamente far fremere l'ombra di 
Aristofane, laggiù ai Campi Elisi. Il taglio sapiente e 
provvidenziale andò a tutto beneficio dell’operetta, che 
si svolse più rapida e logica tra gli applausi del pubblico. 
L'esenzione fu accuratissima e valse ovazioni calorose 
alla Peretti, alla Gais, alla Gradi, al Vannutelli, al 
Gargano, al Pompei, al Rosa e a tutti gli altri artisti. 

— Stasera replica a richiesta. 

Adriano. — Stasera grande spettacolo con lase- 
conda comparse di Miss Jullietta, che ieri, con la sua 
scala di forza, interessò molto il pubblico e riscosse 
grandi applausi. 

— Domani sera spettacolo in onore dei soldati re- 
duci dalla Libio. 

Manzoni. — Stasera prima rappresentazione del 
dramma in 5 atti, Bardelly il magnifico. 

Metasinsio. — Stasera avrà luogo una rappresen- 
tazione straordinaria di gala, n beneficio del Ricrea- 
torio Duca degli Abruzzi. 

Si darà II padrone delle Ferciere. 

Salone Margherita. — Lo sula era gremita di un 
pubblico sceltissimo fra cui notavansi moltissimi uffi. 


osi applausi salutarono tutti gli artisti e spe- 
cialmente la fine ed elegante diseuse francese Jeane 
Rezzo nel sno debuito. Anche le lotte femminili 
furono seguite con molto interess 

La serata di gala in onore dei lancieri di Firenze 
stata rimandata a lunedì sera, Per tale occasione il tea- 
tro sarà illuminato a giorno e riccamente addobbato 
, lere degno omeggio ai valorosi e brillanti 
uffic 


Renzo Rossi 
rr __= 


Spettacoti di stasera 


— Ricoletto, ore 20.30. 
ina. — Savonarola, ore 21. 
Il centenario, 


Adriano. — Circo equestre Schichtholz, ore 21. 
Manzoni. — Lardelly ii magnifico, ore 21. 
Metastasio. — JI padrone delle Ferriere, ore 21. 
Salone Marghe Teatro di varietà — ore 2 
Sala Umberio. — Tcatro di attrazione, dallo 17, 
alle 
Alharikra, — Spettecolo vario, dalle 17 alle 23. 
Sferisterio Romano. — (Via Anicne — Fuori por 
). Giuoco del pallone. Tre grandi partito 


PER ABBONARSI 

ll metodo più spiccio e sicuro è quello di in 
Viare Cartolina Vaglia direttamente all'AMMI- 
NISTRAZIONE de! POPOLO ROMANO - 
ROMA, segnando chiaramente cognome nome 
e indirizzo e, per gli antichi abbonati, unire la 
targhetta con ia quale ricevono attualmente il 


giornale, facendovi le correzioni o variazioni 
del caso. 


ll Diabete (V. avviso 6. pag,) 


Padiglione Colonna 


TIRO AL BLANCO 
eseguito da distinte tiratrici Catalano 
FUNZIONERA” IL TOTALIZZATORE 


Malattie «« occhi 


Dott. Proî. ALFONSO NEUSCHILER 
Docent» di Patologia e Clinica Oculistica 
nelia Regia Università 


Via Aracoeli, 68, Roma 
Cav. Garino® 


Riceve tutti i giorni 
oro 11-12 0 16-17 


ei 


Notizie. 
Lega Navale 


Jia 1 le, si fece pro- 
to in onore cella nostra Marina e 


ilano preso accordi colla 

la inviata a par 

ole 

Navale una lettera colla quale rasserna le dimissioni 
n 


idente 


Per lo sgombro delle iruppe 
iurche dalia 


TINOPOLI 1 


+ affinchè | 
le trup- 


degli indi 


‘Ministero Interno. 
Ordinanza di Sanità 

Con ordinanza di Sanità Marittima è revocata 
l'ordinanza dell’anno scorso, relativa alle  prove- 
nienze da Casablanca (Marccco). 

Ministero Esteri 
EGITTO E ITALIA. 

Il Times ka dal Cairo l'annunzio della partenza per 
l'Itali di De Martino Bey, consulente legale del 
Daira Hhassa kediviaie. Tale partenza si connette colle 
trattative pendenti per il prolungamento alla front 
ra di Tripoli della ferrovia Mariut che è di pri- 
vata proprietà del Kedivé. 

Ministero Guerra. 
I REDUCI DALLA LIBIA 

(8) Torino, 17 — Stamane sono giuntiallasi 
zione di Porta Nuova circa 150 soldati del genio e 
altre armi, rimpatrianti dalla Libia. I reduci sono sta- 


0 una circolare in- 


la 
la 
iz 


soldati del. 13° fanteria, ricevuto alla stazione dalle 
autorità, dai sorializii dalla musica e dalla popolazione 
che lo ha acclamato entusiasticamente. 


Ministero Marina. 
Lor 

E' stata adottata come ora ufficiale per la Libia quel 
la del 15° meridiano all’est di Greenwich, corrispon- 
dente alla differenza di 1h 0"0” Est rispetto a 
quella del meridiano di Greenwich. Per le colonie 
dell’Eritrea, Somalia Italiana e Benadir l’ora ufficiale 
è quella del 45° meridiano all’est di Greenwich, corri- 
spondente alla differenza di 3.h0°0” Est rispetto a 
quella del meridiano di Greenwich. 

Corpi speciali 

Nel corrente anno avranno luogo, per gli ufficiali di 
stato maggiore generale i corsi per l'abilitazione al 
conseguimento delle caratteristiche A, T, E,m ed r. t. 
(a Livorno): ed I (a Genova), avvertendo che sono in 
corso modificazioni al regolamento che stabilisce il 
modo come si potranno ottenere tali earatteristiche e 
la nalnra di esse, 

I tenenti di vascello che aspirano a seguire tali corsi 
e che al 1° corrente avevano non più di quattro anni 
di grado sono autorizzati a presentare domanda per 
seguire tali corsi. 

Le domande dovranno pervenire al Ministero non 
oltre il 1° marzo c. a.; e quelle fino ad oggi pervenute 
dovranno essere ripetute. 

-" 


I tenenti di vascello che al I° corrente avevano quat- 
tro anni di grado o 
di seguire l'ottavo corso di tiro che si svolgerà sulla r. 
nave Sardegna dal 1° giugno al 1° settembre del cor- 
rente anno. 

Le domande dovranno pervenire al Ministero non 
dopo il 1° marzo c. a. 

Il Ministero si riserva di indicare a suo tempo qua- 
li saranno gli ufficiali chiamati a seguire il corso in pa- 
rola. 


Le aste per i Servizi Marittimi 
Stamane alle 10, presso l'Ispettorato generale dei 
Servizi marittimi avranno luogo le aste per la con- 
cessione dell'esercizio dei tre gruppi del Tirreno In- 
feriore, dell'Adriatico e dell'Egitto. 
Le basi d'asta sono rispettivamentedì L. 5.180.000; 
4.500.000; © 2. 270,0000. 


aan TEHERAN CARRA IRON TRA COREA 
Informazioni estere 


L'INCIDENTE POINCARE'-CLEMENCEAU 

(8) Parigi, 17. — In seguito alla riunione tenuta ie- 
ri sora al Senato dai gruppi radicali ti,, Ciemen- 
i ceau ha diretto a Poincaré una lotiera, che questi ha 
giudicato ingiuriosa. Egli ha pertanto pregato Briand 
e Klotz di recarsi a domandare spiegazioni a Clemen- 
ceau. 
triand e Klotz non hanno potuto raggiungere sta- 
mane a Parigi Clemenceau. Essi si propongono di ve- 
derlo nel pomeriggio a Versailles. 

(S) Versailles, 17. — Briand c Klotz hanno avuto 
una conversazione molto cordiale con  Clemenceau 
& proposito della lettera diretta ieri sera da quest'ul- 
| timo a Poincarè. Clemencenu ha dichiarato che questa 
lettera erà stata scritta ieri da lui in seguito ad un 
discorso inesatto che gli era stato tenuto. Il deputato, 
| che, molto lealmente, aveva fatto questo discorso 
scriverà a Poincarè per fornirgli ogni desiderabile 
spiegazione. Non sussiste dunque più nulla dell'in- 
cidente. 


| 


LA FRANCIA NEL MAROCCO. 


(S) Mogador, 17. — Il tempo è migliorato, ciò che 
| ha permesso lo sbarco e il vettovagliamento in viveri 
‘@ munizioni delle truppe sbarcate. I rinforzi compren- 
dono due battaglioni di tiragliatori. La prossima vpe 
razione sarà diretta contro gli Anflous e sarà comin- 
ciata subito dopo l’arrivo dei rinforzi, fra quattro o 
cinque giorni. 


DANIMARCA 


x = -—— 
SPAGNA 
(S) Madrid, 17. — L'ex-Ministro liberale Garcia 
Prieto è stato nominato membro della Corte perma- 
nente del Tribunale dell’ Aja. 


E MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE» 


Lloyd Sabaudo. — Il postale Principe di Udine: 
è giunto il 15a Genova proveniente da Buenos Airess 
Santos e Las Palmas. (Notizia fresca). 

La Veloce. — Il postale Città di Milano, ha prose- 
guito il 15 da Teneriffa, per gli Scali dell'America 
Centrale. 

Navigaziene Italiana — Il postale S. Paolo, 
proveniente da Genova, ha proseguito il 15 da Gibil- 
terra per Dacar, Bahia, Rio de Janeiro e Santos, 


ROMA, 17 gennaio 1913, 


Mercato inattivo, con prezzi immutati, non ostante 
il contegno abbastanza buono gei mercati esteri. 

Rendita 3 4) % cont. 99.15. 

Id. fine 99.25. — Obbligaz. Ferrov. 3% 333 
— Banca d’Italia 1471 a 1470 a 1471 % — Credito 
Fondiario 586 — Commerciale 870 — Credito 570 
— Banco Roma 105 314 a 106 a 105 3:4 — Meridio- 
nali 578 — Mediterranea 367 — Navigazione 412 
— Navigazione 412 — Omnibus 288 — Immobiliari 
299 4 — Beni Stabili 300 — Gas 1145 a 1146 
Condotte 316 Forni Elettrici 48 % — Imprese 
114 14 a 114 31 — Carburo 715 — Fondi Rustici 
146 — Marconi 110 a 111 — Kerka 440 — Rendite 
Fondiario 98 %, 

CAMBI: Parigi 101.57% — Londra 25.58 — 
Berlino 124.95. 

I. prezzo de cambio pei certificati di pagamsate 
dei dazi doganali è fissato per oggi 18 Gennsio, a 
lire 101,57. 

1 prezzo del cambio che Applicheranso le dogane 
neNasettimana dal 13 a tuttoil 13 Gennaio per i 
daziati non sup:riori a La 100, pagabili in bi. 
glietti, è fissato inL. 10ì.55. 
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Vienna, 17 Gennaio 
== Tera 


. Londca | 24 13) 24 14lFgia 
Liro ital | 9% 39) 95 30)|Argonb 


n annunzia 


& (S) Gopenazhen, 17. L'Agenzia Rit 
ioni di fanterwa 


che il trasferimento di dodici battagtion 
e dei tre stati maggiori dei reggin 
e della Fionia a Seeland progettato per l'aprile, avrà 
luogo tra poco, stante l'impossibilità di preve 
precisamente come si svolgerà la situazione interni 
zionale. 


STRFAIA-UNGHERIA 
Il Corrcspoutenz Brreau un- 
iornali di Budapest e di Vien- 
in seguito ad abusi commes- 
ate, erano sta- 
imen- 
hiara da fonte competente, 
le quali offendono l'onore 
del reg o, non corrispondono a verità, e che 
il procedimento penale, in seguito ad alcuni abusi, si 
trova appena allo preliminari. 
(S). Budapest, ale di Pelgrado Ve- 
Novine teca 1a che il collaboratore di 
fano Radosavievie, il quale tre 


ti operati arresi 
to di Budnpe 
che tu 


ste notizi 


or 


quos: 


gelato in prigione. 
reau ungherese è inform: 


del tutto infondata- 
dute. 

ttina il deputato del- 
dv che 
i è suicidato con 


Vienna, 1 
ra Unghereso dott. Sigi 
per una cura al Se 
ja fuoco. 

del pesso disperato vanno attribuiti a una 
malattia inenrabile. 


(S) 


S. U. D'AMERICA 


Una banda d’incendiari. 

(S) New Yotk, 17. — Il giudice istruttore ha defe 
rito al magistrato una banda di incendiari, che appie- 
cavano il fucco alle case, per riscuotere i premi 
assicurazione. Un'organizzazione similo esiste a Chi- 
cago. Ilgiutice istruttore fa risalire a questa banda la 
responsabilità di un milione di danni a New York. 
rrT_——@_@@—@@_@". 35 

FRANCIA ri SI 

(S) Versailles, 17. —In seguito ad una discussione 
un po’ viva avvenuta fuori del Palazzo dell’Assem- 
blea Nazionale tra i deputati De Monzie e Paul 
Boncour, questi ha inviato al primo i suoi padrini, 
Pe 


PERSIA 


(8) Teheran, 17. — E' stato formato il nuovo Ga 
binetto: 


‘% ($) Piacenza, 17. Oggi è giunto reduce dalla Li- 
bia il reparto del quarto genio accoltoentusiastica- 
mente dalle rappresentanze militari © cittadine. Sul 


Aia es Sultaneh è stato nominato Primo Ministro; 
Vesuk es Daoulek è stato nominato Ministro degli 
affari esteri. 
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ULTIMI CORSI DI GENOVA 
(Servizio specialo del « Popolo Romano sh 

eno va, 17, oro 16,35 

99. 15 Raffinorie 339 

25'Ind. zuco. 289.50 Savona 

‘ridania 741 +—{Carburo 

Zucc. naz. 137.50;M. A. L 


Rend. 3 14 
Id, fine 


Bancaria 
B. Roma 1 
Merid. 
Medit. 
Navigaz. 
Venote 


F. Voltri 


CHIUSURA DI MILANO 

(Servizio spociale del « Popolo Romano »). 

Miano, 17 ore 15 

Rendita 3 1% ,99-25]Raffincrio L L 352*— 
Banca d'Italia 147 
B. Conmorzial® 
Credito Italiano 
sHancaria 


Sevosa 


Eridania 


CONDIRETTORE: Cittadini comm. Basilio. 


© DOPO BORSA DI PARIGL 
(Servizio speciale del « Popoio Romano *h 


Parigi. 1 Gennaio, ore 24 
Franceso 3 % 89.38 | Metropolitan | —— 
Exterieur 91.50 || Rio Tinto 1825. 
Russo 5 % poni 
Turco © Bb 
Bresil une 
Banque de Paris 16- 
Cred. Lyonnais sei 
Credit Foncier lia 
Suez a 
Egyptien _ 


DITORE-DIRETTORE: Costanzo Chauvet. , 
REDATTORE-0APO: Palermi comm. Vittorio. 
Gerenteresponsabile Piatti Lulgh , 


. 


Socurreno sempre dal 10 dal 18 del mese 


i LA ST 
<. Anno, L. Trim. 
(oro). Anno L. 35 - Sem. se - Trim. 


ZZO DELLE ASSOCIAZIONI E DELLE INSERZIONI. 


rivolgersi all'Amministrazione di Di 
Prezzo dell’Associazione Via Due Macelli N.i 6 e 12 — Telefon: 
H en LA STA Seca 


Italia. 
| Ba dolio (oro): 


Stati 
FB. - Le Stagione è il più bel giornale di mode per famiglie. Editore U, 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA 


Societa anonima — Capitale Sociale L. 130,000,000 — intieramente versato. 
Fondo di riserva ordinario L 26,000,000 — Fondo di riserva straordinario L. £1,000,000 
Direzione centrale: MILANO. 


Filiale all’estero: Londra. Filiali nel Regno: Alessani 


Brescia, Busto Arsizio, Cagliari, C; a, 0; 
,ucca, M 


Ancona, Bari, Bergamo, Biella, Bologna 
la, Como, Firenze, Ferrara, Genova, Livorno 


I, Pi a, Palermo, Parma, Perugia, Pisa, Ri ima, Saluzzo 


mente, Torino, Ul 


o, Venezia, Verona, Vicenza. 


OPERAZIONI E SERVIZI DIVERSI DELLA SEDE DI ROMA. 


Vin del Plebiscito, 1 
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OGNI ANNO. 


scadenza. 
Assegni 
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Lettere di o. 


e Casse Forti (Coffres-Forts) 


CONDIZIONI D'ABBONAMENTO 


Formato 
Cassetteforti-piccolo 


l'Italia e l'estero, 


“medio 
» grande 


Casso-forti 


Depositi di titoli in 
strazio: 


Servizio Cassette Forti (Sates) 


TE AL 30 GIUGNO E 31 DICEMBRE DI 
Buoni fruttiferi a 3% 3 
l'Italia © sull’est 
Compra e vendita divise esteri 
Apertura di crediti liberl e documentali sul- 


Riporti e anticipazioni. 


Incasso gratuito di cedol 


12 (| 


% % 


ILI SEMESTRAIM EN- 


23314 % secondo la 


di titoli, 


UO nISOdep oIZIAJAg 
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OXEzzeIco ajeoo] oxsodde u| ejpojsng 


NUI939nS è ISnIY9 ‘990 ‘usstd 


ISni 


custodia ed in ammink 


stratte pagabili a 
isti è p 


nati alle cassetto. 


UFFICIO DI CAMBIO - VALUTE — VIA DEL PLEBISCITO, 109 (PALAZZO DORIA) 
Compra-vendita di valute metalliche — Biglietti di Banca esteri - chéques © tratte sull'estero 
Titoli dello Stato e Valori. 


“PFAFF » 


Adattate afla 


Scuola Professionale di Roma 


V. GIULIANI 


VIA DELLO STATUTO 39 — VIA AGOSTINO DEPRETI 4 
— @ALLERIA REGINA MARGHERITA N. 3 — 


Gua DEL FoRESTIERE 


SABATO INGRESSO LIBERO. 


VATICANO — Accesso v. delle Fondamenta, viale del Giardino 
Jd. Museo di Sculture Antiche, (escluso il Gabinetto delle Masche- 
re) dalle 10 alle 15, 
14. Pinacoteca, dalle 10 alle 13. H 
MUSEI — Lateranense Profano, p. S. Giovanni in Laterano dal- 
le 10 alle 13. 
1d. Artistico industriale v. 8. Giuseppe Capo lo Case dalle 10 
alle 14. 
14. Borgiano, p. di Spagna 48, dalle 10 alle 13 (Il permesso dal 
Scgretario di Propaganda Fide. ) 
GALLERIE — Pallavicini, v. del Quirinale 43, dalle 9 alle 15, | 
CATACOMBE — di S. Agnese v. Nomentana (il permesso dal 
rettore della chiesa. omonima) dalle 9 al tramonto. 
Id. S. Sebastiano, V. Appia Antica. dalle 9 al tramonto. 
ME DI TITO. v. Labienna 198 dalle 9 al tramonto. 
MBA DI CECILIA METELLA, v. Appia Antica dalle 9 al 
tramonto. | 
VILLE — Aventino v. Santa Sabina dalle 9 al tramonto (il permese 
so in piazza SS. Apostoli 53.) 
Id. Madama, v. Macchia Madama alla Famesina, dalle 9 sì 
tramonto. 
Id. Medici, Monte Pincio, dalle 8 alle 19, dalle 14 al tramonto. 
14. Umberto I, tuori porta del Popolo, dalle 7 al tramonto. 


INGRESSO LIRE UNA. 


VATICANO Sotterranei della Chiesa di S, Pietro, dalle 8 alle 11. 

MUSEI, Borgliese, villa Umberto I, dalle 12 alle 18. 

Id. Nazionale, p. delle Terme 15 dalle 10 alle 16, 

ld. Etrusco, palazzo di Papa (fuori porta del Popolo v. 
Arco Scuro) dalle 10 allo 16. 

19. Kirkeriano, v. del Collecio Romano 27, dalle 10 alle 1 

1d. Preistorico ed Etnofrafico, v. del Collegio Romano 27 dalle 

i 10allel6 

14. Capitolino di scultura, di bronzi, Etrusco, Numismatico e Pro- 
tomeieca, p. del Campidoglio dalle 10 alle 15. 

GALLERIE — S. Luca, v. Borcila 44 dalle dalle 15. 

Ta. Arte Antica e Stampe, v. della Lungara 10 dallo 9 alle 15, 

Td, Arte Moderna, palazzo dell'Esposirione in via Nazionala | 
dalle 8 alle 14. 

Tà: Barberini, v. delle Quattro Fontane 13, dalle 10 alle 17. 

Id. Borghese,villa Umberto I, dalle 10 alle 18. 

Td. Capitolina di pittura, p. del Campidoglio dalle 10 alle 18, 

14. Colonna, v. della Pilotta 17, dalle 10 alle 15. 

CATACOMBE EBRAICHE, v. Appia Antica 37 dalle 7 tr 
‘monto. 

INGRESSO 25 CENTZSIMI 


MUSEÒ TASSIANO, Salita Sant'Onofrio dalle 9 alle 15, 
TABULARIO E TORRE CAPITOLINA v. del Campidoglio 
dalle 10 alle 15. 
FORO ROMANO, dalle 8 al tramonto. 
PALAZZO DEI CESARI, v. S. Teodoro 16 dalle9 al tramonto. 
MAUSOLEO ADRIANO, Castel S. Angelo dalle 10 allo 16 
TERME DI CARACALLA, p. S. Sebastiano da Ic9 al tramonto, 
CATACOMBE DI S. CALISTO. v. Appia Antica 33 dalle $ alle 18 
PALAZZO DELLA FARNESINA v. della Liungora 229 dalle 
10 alle 15,30. 
INGRESSO 50 CENTESIMI. 
VATICANO, Cupola di S. Pietro dalle & alle 14. 
14. Studio dei Musaiet e Fabbrica, ingresso dal portone di Bronzo 
dalle Dalle 14. 
ANTIQUARIUM, v. S. Gregorio 1, dalle 9 alle 17. 
COLOSSEO, Gallerie Superiori,dalle 9 al tramonto. 
COLOMBARIO DI POMPONIO HJLAS v. P. S. Sebastiano 
18, dile 9 allo 17. 


IPOGEO DEGLI SCIPIONI, v. P. S, Sebastiano dalle 9 
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tanti od in cartelle. | 
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Zauza Mario 


TORINO — Via Arsenale, 40 — TORINO 


INSEGNE 


ARTISTICHE E COMUNI 


in ferro verniciato a fuoco 
specialità su vetro e cristallo 
Preventivi e disegni gratis a richiesta 
Prezzi di assoluta concorrenza, 


ul dint Ate 
Stabilim nio del « FOPCLO RI 


alle IX. 
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i SCIROPPle LI 


Per gli Avvisi economici 
Rivolgersi all’Amministrazione 
= cia o] 


ORARIO DELLE FERROVIE 
VRARIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE DA ROMA PER LE 
Napoli 025] 5.55) 7.30] 3.30) 


Pisa-Torino | 9. Bs 
Pisa-Milano 1 i] 185 
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Grosseto . le] 185 
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)|16.45 


9.20] 
12.401 
12.40| 
Fiumicino [®5.25/ 9.10] 
Mandela-Subiaco | 7.45|13.—. 

8) Feriale 


® Da Trastevere. 
ARRIVI DALLE LINEE DI 
Mapoli 750/105 | 11.40] 


Torino-Pisa .--| 8.40] 9.30] 
Milano -Pisa È 
Anoovs-Foligno 
Milano-Firenze 
Grosseto 
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Tivoli 
Civitavecchia 


Frascati 
Terracina- Velletri 
Velletri 
Fiumicino 
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#) Feriale. 

® A Trastevere. 


Ferrovie Secondarie Romane 
Marino — Albano — enze da Roma ore: 
6.20 — 8.20 35 0 — 14.10 — 16.55 — 18.45. 
Albano — Nettuno — Partenze per Roma ore: 
7.20-8.5-10.2- 13.54 — 17.24 — 19.45 — 21.15 Fest, 
Anzio- Nettuno — Partenze da Roma ore: 
6.50 — 10.10 — 17.3 


Nettuno — Anzio — Partenze per Roma ore: 
30 — A 


6.25 - 9.55 - 15.9 - 18.5. 
dna 
Tramwy Roma Civitacasiellana - Viterbo 
‘Roma 3 Z 12.45 16.45 
Prima Porta I. 138 13.18 - 17.24 
Scrofano È 52 17,39 
Castelnuovo È . . 18 4 
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Rignano 3 , 18.33 
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| Prima Porta 
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TRAMVIE DEI CASTELLI 
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Società Trasporti 


SOCIETA' ANONIMA - Capitale L. 2,000,000 interamente versate 
Via S. Silvestro 01 — SUCCURSALE DI ROMA — Via S. Silvestro 01 


Po a 


SOCIETA NAZIONALE TRASTORTI F GONDRAND 
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i 
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so na ia 


Servizio speciale di traslochi 
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TARIFFE E CATALOGHI GRATIS A 
| ss 
GIRTVAÀ 


Bari, carrara, Uiiavari, Livitavecc.ta, .. 
Modena, Monza, Napoli, Novara, Parm: 


di CASSETTE-FORTI e € 


condizioni: 
FORMATO 


Piccolo 
Medio “ 
Grande « 
Cassa forte e 


DIMENSIONI 


Cm. 9X20X50 
12X20X50 
25XK43X50 
43X50X<50 


Cent. 14 L. 1,60 » » 15,50 | 710 


CAPITALE SUCIALE L. 75,00 ,000 - 


Ta Banca cedo in affitto Cassette—L'orti per rinchiudervi valori preziosi, documenti ecu. alle seguen- 


ANNO 


| SUONERIE ELETTRICHE 


F.ili G. C. DALLE MOLLI = Via Due Macelli 10-11 
Pile Leclanchè 


Quadri FIlI conduttori 
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IMPIANTI, FORNITURE E MANUTENZIONI 


R'CHIESTA — TELEFONO N. 15-64 


dica 


CREDITO ITALIANO 


ANONILA 


a, Ri mpierdarena, Spezia, Torino 
Taranto, Verceli, LONDRA 


SIEDE DI ROMA - Corso Umberto 1, n. 374 
SERVIZIO DI LOCAZIONE 


ASSE-FORTI DI SICUREZZ, 
SEMESTRE TRIMESTRE MESE 
ac Le {egli 


Ogni cassetta può essere data in locazione a più persone contemporaneamente. 

T locatari hanno facoltà di delegare una © più pegsone in loro vece ad aprire la cassetta. 

Ai locatari delle Cassette-Forti, vengono pagate immediatamente e senza alcuna trattenuta le cedo- 
le esigibili su piazza, e col rimborso delle spese d’incasso, quelle pagabili fuori piazza, sia in Italia che al- 


l'estero. 
Orario delle Cassette-Forti dalle 914 alle 1614. 


— nti n a 


La Banca fa gratuitamente ai correntinsti e ai 
gamento delle imposte, utenze. ecc. 


co 


: TE ritenuto finora inguaribile, ha tro» 
iL DABE IE vato finalmente il suo vero rimedio 
nella cura Contardi, fatia con le Pillole Litinate Vigier 
ed il Rigeneratore. Non vi può essere rimedio uguale; 
le persone più tabili sono guarite con la cura 
Contardi e molte lettere sono state pubblicate. Si 
usa cibo misto, scompare lo zucchero, si. riprendono 
© forze e la nitrizione. Memoria gratis con molti at 
testati. 
La cura costa L, 12, estero L. 15, anticipato alla 
| fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli via Roma 345 
Evitate gli inefficaci fermenti. 
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| Ginnastiea medica - Bagno romano ! 


ia) Marino via Grottaferrata 7,1 | 
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CATRGO 


25 paroio, L. 1 - In più di 45, Veni. 5 cad. 


ER: IENINO di tre camere e 
cucina nei quartieri alti- Rimeticero lerte Ammi. 
nistrazione Popolo Romano. 


(CERCASI APPARTAMENTO VUOTO di quat. 

tro o cinque stanze nelle vicinanze di piazza del 
Popolo 0 lungo Tevere Mellini, o nella periferia di Via 
Basella, Via Mercede. Inviare offerte all'Amm. del 
| «Popolo Romano ». 1240 


ssa 


III° CATEGORIA 


25 parole Cent. 50 - Ia più di 25, Cent. 5 cad, 


TAGLIAVORE ‘ARTO disoccupato, padre di nu- 

merosa famiglia, cerca subito lavoro presso ditta 0 
privato a prezzo veramente mite. Accetterebbe anche 
in provincia, referenze di principali negozi. Scrivere 


H B Posta 


Via Plinio N. 1 « Roma | 


locatari delle Cassette-Forti, il servizio di cassa pa- ! 


[NGLE 
‘accurato (le. 
mente in 

gua»li scrive 


ISCO. Donansi agli studiosi serie 
‘atiche) ch timana! 

«se per lire qiec ‘hiedansi ra 
Apolît: Posta Ruma. 1249 


OMMESSO a razione ricercasi almeno ven- 
ticinzuenne. Scrivere dettagliatamente S. 
posta, indivando età, studi, ottime re!erenze. 


X SOTTUFFICIALE di anni 25 attualmente ad» 
detto ad un'azienda daziavia di esattoria nella 
provincia fornito da migliori documenti e che può da- 
igli anzie sotto ogni riguardo de- 
sidera un posto, anche di fiducia nella capitale ad one- 
stissime condizioni. Rivolgersi S. S. fermo posta 011. 
DI CANTO, PIANOFORTE, MANDOLINO dà 
lezioni al laboratorio dei ciechi via. Aracoeli 60, 
Bianca Colombi, allieva della celebre artista A. Tibe» 
rini. 1164 
, con moglie, che 
anni in una rinomata Ditta di 
Roma e che perciò può dare le più serie referenze ceroa 
posto come portiere, custode villa, villini, stabilimen- 
t0 eco, Rivolgersi o scrivere direttamente, anche da fuo 
ri, A. Neri, presso il botteghino del Cinematografo del 
a Posta, dalle 17 alle 22. 1231 


D'AFFITTARSI 


pae MOBILIATA decentemente affittasi a@ 
uomo solo in via Gioacchino Belti N. 39 int. 13 
scala 2% (Prati). Prezzo mite. 


\VIA DEL BABUINO 144, Camera presso distinta 
famiglia. Rivolgersi ivi. 1230 


AFFITTASI, pressso distinta famiglia, camera com 


2 letti, uso salotto, L 75. Buona pensione 
ire 50. Ottaviano 102 int. 6. 


| ASCENSORI FALCONI 
G. FALCONI &C, = NOVARA 
Carlo Muleschott - Rapp. Via Voltumo 58 


Eselussiav costruzione 
di Ascensori e Montacarichi 


| Ascensori elettrici mcde-ni-Massima perfezione 
Importanti impianti in Italia 


DITTA 


———« 


GACONO PROT 


Magazzini: S. Pantaleo 60-61 


zioni 
nel 
zioni 


